
Come anticipato nel numero 
scorso, la 51ª edizione della 
‘Galleria Gamondio’, che co-

me di consueto avrà luogo presso la 
suggestiva cornice della chiesa di San-
to Stefano extra-muros, verrà anticipa-
ta dal 24 giugno al 9 luglio. Quest’an-
no la rassegna culturale viene riservata 
alle opere del giovane artista alessan-
drino Riccardo Guasco ed avrà il titolo 
‘La testa tra le nuvole’.

(Servizio a pag. 19)

Dedicata alle opere dell’artista 
alessandrino Riccardo Guasco

Aperta la 51ª  
Galleria Gamondio
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Il trionfo di una squadra di calcio, ma anche di tutto il paese

Il Castellazzo  
riconquista la serie D

Organizzata dal Gruppo Comunale della Protezione Civile

Ottimo riscontro per l’esercitazione 
della Protezione Civile di Castellazzo

Nel girone B del campionato 
di Eccellenza l’U.S.D. Ca-
stellazzo, grazie al pareg-

gio ottenuto domenica 23 aprile nel 
derby allo stadio Comunale contro 
la Valenzana-Mado per 2 a 2 (con 
reti per i locali dei ‘soliti’ Rosset 
e Piana), ha conquistato meritata-
mente ed addirittura con una gior-
nata di anticipo, la matematica pro-
mozione in serie D, dalla quale era 
retrocessa al termine della stagione 
precedente, dopo essere stata salda-
mente al primo posto della classifi-
ca a partire dalla 13a giornata.
Nessuna quadra in questo campio-
nato 2016/17 è riuscita a tenere il 

ritmo della formazione biancover-
de, neppure il temibile Saluzzo, che 
ha cercato caparbiamente di contra-
starla e per un paese che conta poco 
più di 4400 abitanti, si tratta di una 
promozione davvero straordinaria 
ed è la seconda ottenuta nell’arco 
di tre stagioni agonistiche, ma la 
prima conquistata direttamente al 
termine di un regolare campionato 
(la volta precedente avevano do-
vuto superare tutta la fase dei play 
off) ed è un successo il cui merito 
va rivolto a tutto lo staff tecnico e 
dirigenziale. 

(Segue a pag. 6)

Esercitazione! Esercitazione! 
Esercitazione! Queste sono le 
tre parole che sono riecheg-

giate nell’aria durante la due giorni 
del 27 e 28 maggio scorso di “Eser-
vol Castellazzo Bormida 2017”. In 
questi ultimi tempi purtroppo per il 
nostro Paese la Protezione Civile è 
scesa in campo in Abruzzo, in Emi-
lia Romagna, in occasione del disa-
stroso sisma di fine agosto che ha 
colpito l’Umbria per terminare con 
la tragedia di Rigo Piano ed ogni 
volta l’impegno, la professionalità 
ed il mettersi subito a disposizione 
a favore degli altri ventiquattr’ore su 
ventiquattro han fatto si che questo 

corpo, prevalentemente costituito 
da volontari, diventi sempre più un 
eccellenza del nostro Paese.  Un’e-
sercitazione organizzata dal Gruppo 
Comunale della Protezione Civile di 
Castellazzo Bormida e fortemente 
voluta dal Coordinatore del Gruppo, 
Fabio Gallo, e dai suoi validissimi 
volontari che con lui si sono prodi-
gati anima e corpo per la buona riu-
scita della manifestazione stessa. Un 
evento non facile da mettere in piedi 
visto l’ingente numero di uomini e 
di gruppi di associazioni direttamen-
te coinvolti. 

(Segue a pag. 13)

La 72ª edizione si svolgerà dal 7 al 9 luglio a Castellazzo Bormida ed Alessandria

Appuntamento con il Motoraduno ‘della Madonnina’

La notizia di rilievo che riguarda il prossimo Raduno Motociclistico Internazionale “Madonnina dei Centauri” 
(si tratta della 72ª edizione ed avrà luogo venerdì 7, sabato 8 e domenica 9 Luglio), è il ritorno della location 
presso viale della Repubblica, quindi all’interno dei Giardini Pubblici che si trovano fra piazza Garibaldi e la 

stazione ferroviaria, mentre in riguardo a Castellazzo Bormida, che svolge come sempre un ruolo decisamente im-
portante per rendere ancora più significativo e completo questo straordinario evento di mototurismo internazionale, 
l’Amministrazione Comunale e le varie Associazioni locali sono impegnate da mesi per realizzare un programma 
che sicuramente dimostra di essere “all’altezza della situazione”.

(Servizio speciale da pagina 9 a pagina 12)



LUGLIO 2017PAG. 2

NATI
Simon Sebastian, Messina Mariso-
le, Veronese Christian, Aschi Pie-
tro, Remotti Marta, Antonioli Elisea, 
Pasquon Alessandra, Chindis Luca 
Gabriele, Dunca Georgiana Ioana, 
D’Avanzo Tommaso, Ricagni Linda, 
Sqillo Lucia, Panzini Nicola.
MATRIMONI
Tishanski Lyubomir Velinov e De-
mirevska Vesela Borisova, Rangone 
Paolo e Ricagni Paola Felicita, Nart 
Stefano e Rossato Serena.
MORTI
Pellati Carlo Tommaso, Tarzia Giam-
marco, Viotti Delfina ved. Caselli, 
Provera Teresa ved. Brencio, Botti-
ni Margherita Albertina ved. Scaglia, 
Palo Pierina Giovanna ved. Cavalle-
ri, Caselli Giovanni, Spiniello Rosa 
ved. Magliacane, Laguzzi Sebastiano 
Alessandro, Grassi Maria ved. Fenaro-
li, Pallavidino Maria ved. Grassi, Pe-
sce Rosanna ved. Capriata.
POPOLAZIONE N. 4507 – Maschi 
n. 2199 – Femmine n. 2308
CAPIFAMIGLIA N. 1993

STATO CIVILE

Direzione:
Palazzo Comunale 

15073 Castellazzo Bormida
Gestione editoriale:

Vallescrivia s.a.s.
Via Lodolino, 21 - Novi Ligure

Contatti:
castellazzonotizie@edizionivallescrivia.it

Coordinamento editoriale:
Rabbia Pamela

Impaginazione e titoli:
Marchioni Mario

Direttore responsabile:
Nicola Ricagni

Redazione:
Bagliani Stefano, Cervetti Giancarlo, 
Cresta Antonietta, Latino Giuseppe, 

Marchioni Mario, Moretti Cristoforo,  
Pampuro Pier Franco, Varosio Gian Piero

Fotografie (Fotoclub):
Barbieri Teresio

Riscossa Bartolomeo
Garanti:

Sindaco Gianfranco Ferraris
Paolo Benucci

Giuseppe Ferraris
Fotocomposizione:

Fotolito s.a.s - Novi Ligure
Stampa:

Filograf Arti Grafiche S.r.l. - Forlì
(Chiuso in tipografia il 28 giugno 2017)

Tutti a piedi per Castellazzo!

I bersaglieri di Castellazzo a Pescara

Anche quest’anno i bersaglieri della sezione E. Moccagatta di Castel-
lazzo B.da hanno partecipato al 65° Raduno Nazionale dei Bersaglieri 
che si è tenuto il 21 Maggio a Pescara. Un folto gruppo tra bersaglie-

ri e associati delle sezioni di Castellazzo B.da, Valenza e Casale M.to ha 
sfilato per le vie della città formando un elegante plotone davanti al quale 
c’erano le donne, le quali, con orgoglio hanno portato gli striscioni del-
le sezioni e il bandierone tricolore. I complimenti ricevuti dalla gente che 
guardava lo sfilamento hanno inorgoglito ancora di più i bersaglieri del grup-
po i quali nonostante il tempo avverso hanno marciato e corso, tenendo alto 
l’onore del corpo.

Il Presidente bersagliere Silvano Magarotto

Lutti in redazione

È mancato LUIGI FERRARIS, noto 
panificatore di Catellazzo, ma anche 
Consigliere e Assessore alla Cultura 
nella giunta Stornino e Consigliere in 
quella del primo mandato del Sinda-
co Guglielmero. Ai figli Beppe, com-
ponente del Comitato dei garanti del 
nostro periodico e Facio, il sentito cor-
doglio della Redazione e dei Lettori.

È scomparso LUIGI VAROSIO, padre 
del dott. Giampiero, componente della 
Redazione di “CastellazzoNotizie”. A 
Giampiero e alla famiglia, vanno le 
sincere condoglianze della Redazione 
e dei nostri lettori.

È deceduto anche FILIPPO, il padre 
di Piero Pampuro, componente del-
la Redazione del nostro Periodico. Al 
dolore di Piero e della sua famiglia, si 
associano anche la Redazione e i let-
tori di CastellazzoNotizie.

Mio padre quest’anno 
avrebbe compiuto 95 an-
ni e sebbene vivesse a Pa-
lermo da più di sessanta, il 
suo legame con Castellazzo 
Bormida non era mai venuto 
meno. I miei bisnonni vive-
vano a Castellazzo e anche 
i nonni per un lungo perio-
do; poi durante la seconda 
Guerra  Mondiale, la non-
na insieme ai figli si era ri-
trasferita, mentre il nonno Tenente-colonnello, Stefano Caselli, 
ultimo pioniere dell’aeronautica, era prigioniero in Polonia. In 
quel periodo di guerra, papà ha conosciuto mia madre, sfollata 
da Palermo a Castellazzo, cinquantasei anni di splendida unione. 
Ecco quali sono i motivi che hanno legato mio padre alla vostra 
bella terra, legami che ha trasmesso a me con ricordi, visite e pa-
role bellissime. Dignità, signorilità, umanità ed un cuore grande, 
hanno caratterizzato la sua vita.

La figlia Donatella

Gent.mo Signor Cervetti, rin-
grazio sentitamente a nome del-
la famiglia Bastetti Lei e tutta la 
Redazione di Castellazzo Notizie 
per il bellissimo articolo che ave-
te pubblicato in ricordo di mio 
marito. Terrò il giornale tra i suoi 
articoli. Cordiali saluti

Temporini Giuseppina

   Grande vittoria a ‘scopone’ 
per i castellazzesi

Scomparso a Palermo 
Gianluigi Caselli

Il 19 Maggio scorso, ad Asti, vittoria di Castellazzo al 
settimo “Gran Prix”  prima classificata nella finale del 
Campionato interregionale di scopone a squadre 2017. 
I vincitori risultano: Mario Avidano, Costanzo Orsini, 
Franco Molinari e Gianni Poletto. Complimenti!

Nella serata di venerdì 09 Giugno 2017, ha avuto luogo la 22ª edizione 
di “Corri verso le vacanze”, per bambini delle scuole materne, me-
die ed elementari e con i loro insegnanti. Nella stessa serata, dopo le 

20, si è svolta la “26ª Notturna castellazzese”, corsa podistica competitiva e 
non competitiva libera a tutti.  Il tutto è stato come al solito organizzato dal 
Gruppo podistico “Cartotecnica Piemontese”, con il patrocinio del Comune 
di Castellazzo B.da e della UISP. Del gruppo maschile sono risultati primi, 
Corrado Pronzati per i Maratoneti Genovesi, Filippo Morali per l’ATL Ales-
sandria e Saverio Bavosio per l’A.T.A. Per quello femminile, invece, le prime 
classificate sono state: Daniela Vittorio per G.P. Solvay, Clara Rivera per At-
letica Cairo e Silvia Dondero per i Maratoneti Genovesi. Alla manifestazione 
sportiva ha partecipato un buon numero di iscritti e di pubblico.
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I bambini della Scuola dell’In-
fanzia hanno visitato la Biblio-
teca Civica. I piccoli alunni 

dell’I.C. Pochettino con l’aiuto del-
la Direttrice, la sig.ra Antonietta, 
hanno potuto esplorare la Biblio-
teca e dopo aver osservato gli spa-
zi e i tanti libri presenti, si sono re-
cati nella zona bambini/ragazzi. Lì 
hanno trovato un pacchetto con un 
libro molto bello “Arcobalena” di 
Massimo Sardi. La sig.ra Antoniet-
ta ha iniziato a leggerlo, poi ne ha 
dato una copia ad ogni sezione per 
poterlo leggere fino alla fine. Presto 
torneremo per raccontare alla sig.ra 
Antonietta com’è andata a finire la 
storia di Iride, l’Arcobalena.

Incontro con l’autore Massimo Sardi
I bambini, dopo aver letto “Arcoba-
lena” e il “Ritorno di Arcobalena” 
hanno avuto la fortuna di incontra-
re l’autore dei libri, Massimo Sardi.
I bambini dell’ultimo anno della 
scuola dell’Infanzia hanno intra-
preso un percorso di pre-lettura, che 
ha portato due bellissime collabora-
zioni: con la biblioteca di Castellaz-
zo B.da e con l’associazione che si 

occupa di promozione della lettura 
“Grappolo di libri” organizzata dal 
libraio Piero Spotti della libreria Ter-
me di Acqui Terme.
Durante l’incontro sono state ese-
guite delle canzoncine che raccon-
tano dei libri e dei loro protagonisti, 
è stata una mattinata ricca di spunti 
ed emozioni.

Le maestre della Scuola 
dell’Infanzia di Castellazzo Bormida

  Bambini in visita alla    
  Biblioteca ComunalePer la consueta rubrica, ecco alcune proposte, ultimissime novità editoria-

li, disponibili per il prestito e/o la sola consultazione presso la Biblioteca 
Civica Comunale “F. Poggio” di Castellazzo Bormida:

Silvia Bencivelli – Le mie amiche streghe – 
Torino Einaudi, 2017
Alice ha quasi quarant’anni, non beve caffè, ha 
paura dei gabbiani, cura la gastrite con le bana-
ne, e sul mondo si concede di avere più doman-
de che risposte. Capire le cose più difficili è la 
sua passione, e dopo che le ha capite ha il dono 
di saperle spiegare agli altri. Tecnicamente è un 
medico, in realtà fa la giornalista scientifica, è 
rigorosa fino all’impossibile, adora gli aperitivi 
e ha le stesse amiche dalle elementari. Amiche 
che la considerano una rompiscatole.
Perché Alice ultimamente le ascolta parlare e 

non le riconosce più. Erano lucide e ragionevoli, adesso credono alle 
pozioni miracolose, alle terapie alternative, ai magici benefici del ce-
triolo e agli paventosi malefici di generiche multinazionali del male. Ma 
forse sono solo i suoi occhi testardi a voler negare il potere inesauribile 
dell’irrazionalità…

Richard Brautigan – Pesca alla trota in Ame-
rica – Torino, Einaudi, 2017
Dissacrante, psichedelico e giocoso, questo li-
bro è un romanzo infuso di surrealismo e ma-
linconia, che ha poco o nulla a che fare con la 
pesca, e molto invece con il senso di perdita 
che accompagna l’età adulta, tanto di un uomo 
quanto di una nazione. Come in un brano dei 
Garteful Dead o dei Jefferson Airplane, l’auto-
re canta il rimpianto per l’innocenza smarrita, 
per un’America che non c’è più, per un sogno 
destinato a tramontare, e lo fa attraverso una se-
rie di personaggi improbabili, immagini folgo-

ranti e trovate geniali. Ecco perché questo libro è ormai, a cinquant’anni 
dall’uscita, un classico, ma resta uno dei libri più folli e divertenti che 
siano mai stati scritti.

Mo Yan – I quarantuno colpi – Torino Einaudi, 
2017
Nella Cina dei primi anni novanta, il giovane 
Luo Xiaotong decide di rifugiarsi in un tempio 
abbandonato e diventare il discepolo del Gran-
de monaco Lan. In un monologo irrefrenabile, 
viscerale, violentemente comico, Luo Ziaotong 
racconta al maestro il passaggio dal pauperismo 
maoista all’ingordigia dell’economia di mercato, 
dipingendo un affresco straordinario della mo-
dernizzazione cinese.
(Un giro di giostra senza freni, l’opera di un 
genio folle e sovversivo – Los Angeles Times).

Ovviamente questi sono solo alcuni esempi dei nuovi libri, scelti tra quelli 
editi dalla casa editrice Einaudi appena giunti in Biblioteca, ma ce ne sono 
molti altri delle diverse case disponibili, tuttavia non potendoli elencare 
tutti per mancanza di spazio, invito gli interessati a passare in Biblioteca 
per scoprirli direttamente!

E per la Sezione ragazzi, segnalo solo a titolo di esempio quelli della 
collana Battello a vapore o i libri di avventura e del genere horror per i 
ragazzi più grandicelli, oppure i libri cartonati, animati, grandi e illustrati 
per i bambini più piccoli ma naturalmente ogni bambino può venire in 
Biblioteca quando vuole, anche durante le prossime vacanze estive, per 
trovare tanti altri libri di storie, favole e avventure, tutti nuovi pronti da 
sfogliare e da leggere!

L’orario d’apertura è sempre quello: lunedì e venerdì 10,00 - 13,30, 
martedì e giovedì 10,00 - 13,15; mercoledì 13,00 - 16,00; sabato 9,00 
- 12,30 per vedere personalmente e direttamente le novità librarie che 
quanto prima saranno visibili pure in Librinlinea e in SBN! 
Vi aspetto dunque e…buona lettura a tutti!

Pagina a cura di Antonietta Cresta - Responsabile della Biblioteca 
Civica Comunale “F. Poggio”

  NOVITÀ              IN BIBLIOTECA

Fine anni ‘20 o primi anni ‘30 del novecento. Gruppo di giovani, tra cui 
si nota –  primo a destra – il fotografo Bulfi, professionista molto cono-
sciuto in paese. Ma gli altri giovani non si riconoscono. 
Chi sono? Voi li riconoscete?

LI RICONOSCETE?
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Negli scorsi giorni i rotta-
mi di un’intera autovettu-
ra sono stati abbandonati 

in prossimità di una strada sterrata. 
Altri rifiuti sono stati portati in altre 
località della campagna di Castel-
lazzo. Poiché si tratta di ignoti – e 
qualcuno dirà giustamente “i soliti 
idioti” – il Comune ha l’onere del-
la raccolta dei rifiuti di queste mi-
ni – discariche, per poi conferirli, 
tramite ditte specializzate, presso 
la discarica convenzionata di Novi 
Ligure, gestita dal Consorzio Ser-
vizi Rifiuti Novese-Tortonese-Ac-
quese-Ovadese. Tutti gli anni è la 
solita storia: tonnellate di materia-
le, lasciato indiscriminatamente: 
ma sì, intanto qualcuno ci penserà a 
portarli via. Non è solo una questio-
ne di costi, per altro a carico della 
collettività e quindi di tutti noi, ma 
anche di civiltà. Mi immagino che 
questi soggetti incivili, non siano 
residenti, ma provenienti da località 
limitrofe al territorio, perché oltre 
ad essere stupido, questo abbando-
no sistematico, è anche indecoro-
so. Indecoroso per la campagna, il 
nostro paesaggio tipico, ferito da 
questi rifiuti, una situazione inde-
gna per un paese civile. Immagino 
anche, che coloro che portano que-
sti rifiuti dai paesi circonvicini, ab-
biano anche loro un punto di con-
ferimento; invece, vigliaccamente, 
abbandonano, magari in orario se-

rale, in modo che nessuno li veda, 
le loro immondizie in casa degli al-
tri. Esiste l’area ecologica attrezza-
ta di via Santuario, dove tutti i resi-
denti, agevolmente e gratuitamente, 
possono recarsi quasi tutti i giorni, 
per il conferimento di tutti i rifiuti 
domestici ingombranti (legno, pla-
stica, materiale metallico, mobili, 
elettrodomestici, ecc.). 
Mi sembra superfluo ricordarlo, per 
gli abitanti, ma ad ogni modo per chi 
non lo sapesse l’orario dell’area eco-
logica-centro di raccolta di Castel-
lazzo di via Santuario è il seguente:
LUNEDI’ – MERCOLEDI’ -  SA-
BATO – orario invernale (dal 1/10 al 
31/03) dalle 14.00 alle 18.00 – ora-
rio estivo (dal 01/04 al 30/09) dalle 
15.00 alle 18.00.
MARTEDI’- GIOVEDI ’- VENER-
DI’ – orario invernale (dal 1/10 al 
31/03) dalle ore 8.00 alle ore 12.00) 
– orario estivo (dal 01/04 al 30/09) 
dalle ore 9.00 alle ore 13.00).
MATERIALE CONFERIBILE: In-
gombranti, imballaggi in carta e car-
tone, imballaggi in vetro, batterie e 
accumulatori, tubi fluorescenti e al-
tri rifiuti contenenti mercurio, appa-
recchiature refrigeranti, metalli, oli 
vegetali e grassi minerali, legno, ap-
parecchiature elettriche ed elettroni-
che, pile, farmaci, batterie, toner per 
stampa esauriti.

Giancarlo Cervetti

Non abbandonate i rifiuti 
sulla strada!

COSE DA NON FARE PIÙ...
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

La Bottega 
del pane

P.tta Don Giovanni Cossai, 31
Castellazzo Bormida

Tel. 334.7345434

di Daniela Palumbo

Via E. Boidi, 117
Tel. 0131.270.860
Castellazzo Bormida (AL)

L’EDICOLA

Via Pietragrossa, 105
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.275236 - Fax 0131.270426
www.falabrini.it - info@falabrini.it

Marmi
Graniti
Pietre

Tel. e Fax
0131.275483

Castellazzo Bormida (AL)
Via G. Garibaldi, 56
Email: diegocresta@libero.it

ESPOSIZIONE CAMINETTI

Con il supporto professionale del Caf-Cia

Dichiarazione dei redditi? 
...in piazza!

“In un momento in cui molti 
Enti diminuiscono l’offer-
ta di servizi sul territorio, 

la Cia rafforza la sua presenza nei 
principali paesi e centri abitati del-
la provincia di Alessandria”. Con 
queste parole Giampiero Piccarolo, 
responsabile Caf Cia Alessandria, 
commenta l’impegno della Con-
federazione Italiana Agricoltori ad 
essere sul posto, a Castellazzo Bor-
mida, ogni sabato dalle ore 9 alle 12 
in piazza Vittorio Emanuele. 
Qualcuno avrà già notato gli operatori, 
che da qualche settimana sono presenti 
in uno spazio riservato loro sotto i por-
tici, a dare informazioni e assistenza in 
questo momento di consegna dei docu-
menti per la dichiarazione dei redditi, 
ad esempio. Si procede con la raccolta 
dei documenti per il modello 730 (per 
chi deve fare la delega bastano il do-
cumento di identità, il codice fiscale e 
la dichiarazione dei redditi dei due anni 
precedenti), ma si esplicano pratiche an-
che per l’Isee, il Red, le successioni, le 
pratiche di patronato, la messa in regola 
di colf e badanti. Sono molti gli argomen-
ti di interesse dei cittadini che si rivolgo-
no al Caf e le opportunità che si potranno 
cogliere anche quest’anno. Ad esempio, è 
possibile detrarre il 19% della spesa soste-
nuta per gli addetti all’assistenza persona-
le di familiari non autosufficienti (a carico 
del dichiarante e con attestazione di certi-
ficazione medica), fino a un tetto massimo 
di 2.100 euro l’anno, se il reddito del con-
tribuente non supera i 40 mila euro annui. 
Inoltre, badanti e lavoratori con contratto 
di collaborazione domestica beneficiano 
del bonus di 80 euro ma, poiché il loro 
datore di lavoro non funge da sostituto 
d’imposta, per ricevere il credito d’impo-
sta devono necessariamente utilizzare il 
modello 730 Unico 2017. La Cia di Ales-
sandria offre anche il servizio di tenuta 
delle buste paga per colf e badanti e tutti 
gli adempimenti relativi al datore di la-
voro domestico. Sul fronte “casa” è sta-
ta confermata l’aliquota della cedolare 
secca che è passata al 10% relativamente 
alle abitazioni locate a canone concorda-
to che si trovano in Comuni con carenze 
abitative o ad alta tensione abitativa, o 
stipulati a beneficio di studenti univer-
sitari, oppure di cooperative edilizie per 
la locazione o con enti privi di scopo di 
lucro con sublocazione a studenti uni-

versitari oppure date a disposizione dei 
Comuni con rinuncia all’aggiornamento 
Istat del canone di locazione o assegna-
zione. Il contratto agevolato può essere 
fatto anche nei giorni di presenza del Caf 
Cia in piazza a Castellazzo.
La Confederazione si occupa anche del-
la stipulazione di contratti di locazione 
abitativi o per uso diverso (commercia-
le, professionale, artigianale); proroghe, 
rinnovi e risoluzioni; registrazioni tele-
matiche; comodato gratuito. Il Caf Cia 
segue anche i dichiaranti in momenti 
delicati di vita, come lo è l’atto di suc-
cessione di beni. Gli addetti si occupano 
di raccogliere ed elaborare la documen-
tazione che gli eredi devono predispor-
re:la compilazione della dichiarazione 
di successione (per beni immobili, ratei 
maturati e non riscossi, rimborsi IRPEF) 
e delle volture catastali, la presentazione 
presso gli Uffici Finanziari competenti 
(Ufficio del Registro, Ufficio Tecnico 
Erariale) della dichiarazione di succes-
sione e degli altri documenti collegati; la  
predisposizione e la presentazione della 
documentazione relativa alla “riunione 
di usufrutto” in caso di decesso dell’u-
sufruttuario. La denuncia di successione 
va presentata entro un anno dalla data di 
apertura della successione ovvero la data 
del decesso.
Per informazioni, appuntamenti e chia-
rimenti il Caf Cia è ad Alessandria in 
via Mazzini 33 (0131/236225 interno 
4) e nei principali centri Zona della 
provincia (Novi Ligure, Tortona, Ac-
qui Terme, Ovada, Casale Monferrato) 
con permanenze in numerosi Comuni e 
il sabato anche a San Salvatore. Tutti i 
dettagli sono disponibili sul sito www.
ciaal.it.
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Anche quest’anno si è conclusa 
con grande successo la nota 
rassegna “Maggio Musicale 

Castellazzese - Musica dal conser-
vatorio”, la piccola stagione di con-
certi di musica classica organizzata 
dal Comune per il tramite della Bi-
blioteca Civica “F. Poggio” con la 
Pro Loco, in collaborazione con 
il Conservatorio “A. Vivaldi” di 
Alessandria e con la direzione arti-
stica affidata alla professoressa An-
na Lovisolo, docente di Pianoforte 
principale al “Vivaldi”.
Questo è il decimo anno di vita 
della manifestazione che ormai 
risulta essere conosciuta e atte-
sa  non solo dai castellazzesi. Es-
sa, come di consueto, ha trovato 
ospitalità nella suggestiva chiesa 
di Santo Stefano. Il primo ciclo 
di eventi musicali e letterari nel 
2008 venne ideato per presentare 
in concerto i giovani musicisti del 
paese iscritti al Conservatorio “A. 
Vivaldi” e proporre in sinergia le 
poesie dei poeti castellazzesi. L’i-
niziativa, mantenuta nel corso de-
gli anni, ha riscosso consensi di 
pubblico e, sempre più conosciuta, 
sta diventando appunto una piace-
vole ed attesa consuetudine, feli-
cemente riproposta appunto, nel 
2017. Sicuramente il Maggio mu-
sicale castellazzese può rappresenta-
re e forse rappresenta sia per i musi-
cisti che per il pubblico, una vetrina 
importante e ambita nel panorama 
provinciale e anche regionale. 
Tutte le serate, in questa edizione cin-
que anziché quattro come negli passa-
ti, hanno riscontrato notevole successo 
con grande partecipazione di pubblico 
e suscitato vivo interesse.
Particolarmente apprezzato il con-
certo di apertura in cui si sono egre-
giamente esibiti i giovani castellazze-
si iscritti al Conservatorio, alcuni dei 
quali proprio piccini e poi i ragazzi 
diplomandi e non, appartenenti alla 
classe di Marcello Bianchi, castel-
lazzese insegnante di violino presso 
il “Vivaldi”, come pure il secondo 
concerto dedicato alla musica liri-
ca. Con l’accompagnamento al pia-
noforte della maestra Heejin Byeon 
cantanti già professionisti laureati al 
“Vivaldi” - Nana Onishi, Valentina 
Porcheddu soprani,  Xi Yang teno-
re, Lorenzo Liberali baritono, hanno 

proposto arie d’opera e pezzi famosi. 
Il terzo concerto, ha visto come pro-
tagonisti gli insegnanti e gli allievi 
della celebre “Hugh Hodgson School 
of Music” della Georgia University, 
come al solito molto bravi e molto ap-
plauditi. Da quattordici anni il Con-
servatorio di Alessandria ha siglato 
un protocollo di collaborazione e 
scambi con il Dipartimento di Musi-
ca dell’Università della Georgia, una 
fra le più antiche università degli Stati 

Uniti del Sud. Pertanto, alcuni docen-
ti e allievi dei due Istituti annualmen-
te si ospitano vicendevolmente nella 
tarda primavera, inseriti in manifesta-
zioni concertistiche, master e attività 
didattiche, in un sano e costruttivo 
confronto di metodologie, percorsi 
formativi e ideazioni artistiche.
Martedì 30 maggio - quasi un fuori 
programma rispetto alle preceden-
ti edizioni “L’opera…. senza sopra-
ni”, concerto di arie e duetti del gran-

de repertorio operistico interpretate 
da due voci maschili… un tenore ed 
un basso, è risultato molto gradito, i 
concertisti hanno  interpretato  arie di 
autori belcantisti quali Rossini, Doni-
zetti e del repertorio del melodramma 
verdiano e pucciniano. 
Interpreti:  Marco Borelli tenore e 
Claudio Firrigno basso, accompa-
gnati al pianoforte dalla maestra Ka-
zuyo Kotaka.
Infine il quinto concerto - concerto 
di chiusura della stagione, si è tenuto 
nella Chiesa di Santa Maria con il co-
ro delle Voci Bianche del Conserva-
torio Vivaldi e il coro Gaiamusica di-
retti dal maestro Roberto Berzero. Per 
l’occasione più di cinquanta cantori, 
hanno eseguito un programma molto 
vario e suggestivo che ha compreso 
gospels, canti della tradizione, anche 
italiana e una messa Jazz. Il pubblico 
numeroso e attento ha tributato ai gio-
vani musicisti ampi consensi.

Antonietta Cresta

GLI ORARI DELLA “CASA DELLA SALUTE”
Segreteria ASL - Tel. 0131270707 - 0131306630
PRELIEVI EMATICI (senza prenotazione) da lunedì a venerdì 08.00 -09.00
ESECUZIONE ELETTROCARDIOGRAMMI da martedì a venerdì 10.00-12.00
(senza prenotazione)
RITIRO REFERTI da lunedì a venerdì 11.00 -13.00
SERVIZIO VACCINAZIONI su convocazione dell’ASL
RILASCIO E RINNOVO PATENTI Mercoledì  14.00 - 15.30
RILASCIO PORTO D’ARMI Mercoledì  14.00 - 15.30
SCELTA - REVOCA DEL MEDICO DI BASE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
ESENZIONI PER PATOLOGIE Lunedì-Mercoledì 14.00 - 15.30
AMBULATORIO OSTETRICO lunedì 09.00 - 12,30 
(Prevenz. Serena) Tel. 0131306632 15.00 - 17.00
AMBULATORIO GINECOLOGICO lunedì 14.00 - 15.00
AMBULATORIO CARDIOLOGICO Lunedì 08.00 - 13.00
AMBULATORIO MEDICO DI BASE 
Segreteria tel. 0131275221 - 0131275859 da lunedì a venerdì 09.00 - 13.00

15,30 - 18,30
Dr. Bellingeri lunedì - mercoledì 09,30 - 12,30 

lunedì 17.00 - 19.00
martedì- giovedì -venerdì 16,30-  19,30

Dr. Boidi lunedì - mercoledì 18.00 - 19,30
martedì - venerdì 10,30 - 12,30
giovedì 09,30 - 11.00

Dr. De Menech lunedì - mercoledì 16,30 - 18,30
martedì - venerdì 09,30 - 11,30
giovedì 10,30 - 12,30

Dr.ssa Di Marco lunedì - mercoledì 09,30 - 12.00
Martedì -giovedì - venerdì 16,30 - 19.00

AMBULATORIO PEDIATRICO DI BASE
Dr.ssa Bottero mercoledì 14.00 - 19.00

venerdì 09.00 - 14.00
Guardia Medica presso Casa di Riposo Sabato e Prefestivi giorno 10.00 - 20.00
Piazza San Carlo notte 20.00 - 08.00
Tel. 0131449010 Domenica e Festivi giorno 08.00 - 20.00

notte 20.00 - 08.00
PREFESTIVO CASA DELLA SALUTE CHIUSA

impresa di costruzioni e ristrutturazioni
RICAGNI DOMENICO SRL

VIA VERDI, 12
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

TEL. 0131.270794

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. 0131.279554

Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

Successo del ‘Maggio Musicale 2017’

Venerdì 7 luglio, ore 21.30, presso il parco della chiesa di S. Stefano

Last Blues: Luigi Tenco e Cesare Pavese

Il giorno di venerdì 7 luglio 2017, alle ore 21,30 presso il parco della chiesa di Santo Stefano, il Comune di 
Castellazzo Bormida – Assessorato alla Cultura, per iniziativa del Consiglio di Biblioteca presenta uno spet-
tacolo dal titolo Last Blues: Luigi Tenco e Cesare Pavese. Un viaggio nel loro mondo (della poesia delle 

note) a 50 anni dall’ultima canzone eseguita da Luigi Tenco. Si tratta di un doveroso omaggio a due grandi artisti 
della musica e della letteratura italiana, entrambi di origine piemontese accumunati tra l’altro da un profondo, 
particolare grado di sensibilità. La serata viene proposta dall’Associazione culturale Musicarte di Lodi compo-
sta da Pasquale Briscolini, introduzione e voce recitante, Stefano Torre voce, Giorgio Mearti, clarinetto e flauti, 
Maurizio Piantelli chitarre. 
E’ noto che Luigi Tenco avesse una grandissima ammirazione per Cesare Pavese, il conterraneo illustre, il langa-
rolo che lo riportava alle origini. E’ stato rilevato che c’è molto di Pavese nelle canzoni di Tenco ed è riscontrabi-
le una sintonia profonda fra i due. Sono distanti trent’anni esatti come anno di nascita, ma sono incredibilmente 
vicini per luogo di nascita - Santo Stefano Belbo e Ricaldone, sensibilità e modo di vedere e sentire il mondo. 
Sono entrambi legati in maniera indissolubile alla terra d’origine…queste dure colline che han fatto il mio corpo 
e lo scuotono a tanti ricordi… scriveva Pavese in “Lavorare stanca” e … la solita strada, bianca come il sale, il 
grano da crescere, i campi da arare… cantava Tenco.
E ancora: “La solita strada, bianca come il sale e il grano da crescere, i campi da arare. Guardare  ogni giorno 
se piove o c’è il sole, per sapere se domani si vive o si muore e un bel giorno dire basta e andare via. Andare via 
lontano a cercare un altro mondo, dire addio al cortile, andarsene sognando…”.
“Un paese ci vuole, non fosse che per il gusto di andarsene via. Un paese vuol dire non essere soli, sapere che 
nella gente, nelle piante, nella terra, c’è qualcosa di tuo, che anche quando non ci sei resta ad aspettarti. Un ri-
scoprire luoghi, odori, sapori, abitudini, volti, nel tentativo di trovare un senso alla propria esistenza…”.
Una sintonia profonda non può essere solo spiegata da un punto di vista razionale. Deve essere sperimentata 
soprattutto da un punto di vista emotivo, perché si tratta di sentire il ritmo poetico dell’ uno e il ritmo musicale 
dell’altro. Serve un’alternanza fra brani dell’uno e canzoni dell’altro, cioè fra brani o poesie di Cesare Pavese e 
canzoni di Luigi Tenco. E’ quello che propone l’associazione culturale Musicarte con lo spettacolo Last Blues.

Antonietta Cresta
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Dopo aver ottenuto la conquista del-
la promozione in serie D ed a cam-
pionato abbondantemente concluso, 
abbiamo intervistato in sede il presi-
dente Cosimo Curino, chiedendogli 
alcune considerazioni sul campiona-
to di Eccellenza trascorso, dominato 
e vinto meritatamente dal Castellaz-
zo, ma anche degli obiettivi e delle 
strategie che saranno attuate per il 
prossimo campionato in serie D.
“Noi partiamo sempre senza mai 
affermare che vogliamo vincere il 
campionato ed è un atteggiamento 
che abbiamo avuto anche nella sta-

gione agonistica appena conclusa – 
ha dichiarato il presidente Curino.
Chi è arrivato da noi per disputare 
la precedente stagione 2014/2015 
in serie D ha fatto molta esperien-
za, è maturato con noi, disputando 
poi nell’anno successivo un grande 
campionato di Eccellenza.
All’inizio della stagione appena con-
clusa abbiamo preso Camussi, Ge-
nocchio, Silvestri, che sono giocato-
ri maturi ed esperti, per poter avere 
in formazione tre persone di indub-
bia esperienza, che insieme al capi-
tano Rosset hanno saputo aiutarci a 
gestire un gruppo basato sui giovani, 
composto anche da alcuni ragazzi 
nati in paese e cresciuti calcistica-
mente nella nostra società.
Il mister è stato sicuramente bravo 
a gestire il gruppo dei giocatori ed 
anche a fare crescere alcuni giova-
ni – ha aggiunto Curino - che hanno 
preso sempre maggiore fiducia parti-
ta dopo partita e non si sono mai de-
moralizzati, neppure dopo la sconfit-
ta immeritata che avevano subito in 
casa contro il Tortona e poi occorre 
ricordare che in questo campiona-
to erano addirittura partiti con una 
sconfitta a Dronero.
Abbiamo potuto disporre di due at-
taccanti in doppia cifra (Piana 16 
reti, Rosset 15), di una difesa gra-
nitica, che è la meno battuta di tutti 
i campionati italiani e di un portiere 
che è riuscito a mantenere la propria 
imbattibilità per oltre 900 minuti.
Dopo che il campionato si è conclu-
so, con un pareggio esterno per 1 a 1 
contro la Cheraschese, abbiamo fatto 
un resoconto ed un’analisi su questa 
straordinaria stagione agonistica ed 
abbiamo anche tracciato qualche li-
nea di lavoro rivolto all’immedia-
to futuro e siamo partiti ovviamente 
con il settore tecnico, riconfermando 
Alberto Merlo alla guida della prima 
squadra …e sono bastati tre minuti 
per formalizzare il nostro accordo.

E pensando ancora al futuro non 
possiamo non rimarcare che sarà si-
curamente esaltante sotto l’aspetto 
della qualità e del blasone del cam-

pionato, basti pensare che potremo 
andare a giocare al mitico stadio 
‘Ossola’ di Varese ed anche al ‘Pal-
li’ di Casale, ma sarà anche una sta-
gione molto impegnativa soprattutto 
sotto l’aspetto economico.
E per questa ragione abbiamo sicura-
mente necessità di aggiungere qual-
che sponsor di qualità – conclude il 
presidente Curino - ed anche di ave-
re un maggiore e concreto aiuto da 
parte dell’Amministrazione Comu-
nale, considerando che poter parteci-
pare al prossimo campionato di serie 
D, significa anche avere un risalto a 
livello interregionale per il nome del 
paese di Castellazzo”.

Mario Marchioni 
(Le foto sono di Gianni Tamiazzo)

Il Castellazzo riconquista la serie D

SEGUE DALLA PRIMA

SOLUZIONI PER INFISSI: 
ZANZARIERE, 

TENDE DA SOLE
Via Pietragrossa, 105 - Castellazzo B.da (AL)
Cell. 348.9323622 - artigianametal@virgilio.it

ARTIGIANA METAL
ALLUMINIO - PVC - LEGNO

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

CARNI SCELTE CERTIFICATE NOSTRANE
POLLI E SALUMI ARTIGIANALI

Via Roma, 51 - Castellazzo B.da (AL) - Tel. 0131.270740
C.so Acqui, 344 - Alessandria - Cell. 347.7192793

SERVIZIO
ACCURATO!

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Strada Alessandria/Acqui, 1391
Castellazzo Bormida • Tel. 0131 278812

Vicolo S. Pio V - Castellazzo B.da (AL)
328.1112945

Anche gli Allievi 2001 
vincono il campionato

Il calcio a Castellazzo è sempre 
vincente, infatti dopo la prima 
squadra promossa in serie D, 

anche gli allievi 2001 vincono il 
proprio campionato, addirittura con 
8 punti di vantaggio sulla seconda 
in classifica, la Valenzana e cerca-
no così di dare un aiuto concreto 
per garantire un futuro ricco di sod-
disfazioni per loro e per la società 
biancoverde.
Nella foto: Abate Edoardo, Sellit-
to Alessandro, Avila Ricardo, Bafti 

Enardi, Barberis Gianmaria, Borzac-
chiello Luigi, Cavanna Matteo, For-
te Alex, Gandini Alessandro, Kolaj 
Arsild, Macannuco Dennis, Mas-
sobrio Enrico, Mazzolino Andrea, 
Naimi Tariq, Oujalal Abdelkrim, 
Verta Andrea, Selis Nicholas, To-
lomeo Christian, Tuoro Luca, Valle 
Alessandro. Allenatore Vizzi Anto-
nio. Dirigenti Massobrio Giannicola, 
Valle Gianfranco, Cavanna Rinaldo.

Mario Marchioni
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Panetteria
Pasticceria

Negri Roba
Ivana

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

di Cortona Guglielmina

Spalto Vittorio Veneto, 149
Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.27.04.55

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Emanuele Boidi, 2
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.275323

di Licciardi Sara

P.zza Duca degli Abruzzi, 237
Castellazzo B.da

Tel. 0131.1676950
sara.licciardi@live.it

Il 22 settembre presso il Comune di Castellazzo Bormida

Presentazione del libro 
‘Tra il bene e il male’

All’interno del percorso Set-
tembre Castellazzese sarà 
presentato il libro Tra il bene 

e il male. La Bosnia, il dopoguerra, 
la battaglia contro i tumori e inqui-
namento a Zenica scritto da me, sot-
to commissione di RE.TE. O.N.G., 
un’Organizzazione Non Governa-
tiva torinese attiva dal 1986. Non è 
facile parlare del proprio libro in pri-
ma persona, non vi nego che sono un 
po’ di parte, ma cercherò di essere il 
più neutrale possibile. 
L’idea di scrivere questo libro è na-
ta all’interno di un percorso che du-
ra da molti anni. Dopo la mia laurea 
in Filosofia, ho proseguito gli studi 
in Scienze Internazionali specializ-
zandomi con curriculum “Tutela dei 
diritti dell’uomo”. Attraverso questo 
percorso ho avuto modo di avvici-
narmi direttamente alla cooperazio-
ne internazionale, occupandomi della 
comunicazione per la cooperazione 
e lavorando anche in paesi extraeu-
ropei come il Brasile e il Nicaragua, 
da queste esperienze ho evinto che, 
spesso, quando si parla di coopera-
zione se ne parla in un modo trop-
po sterile, mentre, in realtà, quando 
si fa cooperazione si è mossi sem-
pre da un’enorme passione. Persone 
che mettono a disposizione tempo e 
competenze, vivendo anche in conte-
sti “pericolosi”, al fine di realizzare 
quello sviluppo paritario che dovreb-
be essere alla base di qualsiasi società 
civilizzata. Per questo quando mi è 
stato chiesto di produrre un testo che 
spiegasse il progetto ospedaliero che 
RE.TE. O.N.G. aveva gestito in Bo-
snia Erzegovina, subito ho pensato al 
genere del romanzo. 
Così è nato Tra il bene e il male, un 
libro che può essere definito un ibri-
do tra un romanzo e un reportage. 
Un viaggio alla scoperta della Bo-
snia del dopoguerra e delle operazio-
ni di cooperazione attivate a partire 
dal 1995. 
Ma cerchiamo di entrare di più nel 
testo, al fine di darvi un assaggio di 
quello che troverete leggendo il li-
bro. Tutto ebbe inizio a Breza, pic-
colo paesino del cantone bosniaco 
di Zenica-Doboj, quando una don-
na torinese, Margherita Granero, 
capì che bisognava aiutare le donne 
bosniache a prendersi nuovamente 
cura di se stesse. L’attivazione di 
un programma di screening contro 
i tumori femminili, l’associazioni-

smo come emancipazione alla so-
litudine post conflitto, una Bosnia 
malata e afflitta dall’inquinamento 
prodotto dalle acciaierie e la coo-
perazione come ancora di salvezza. 
Tutto questo narrato direttamente 
dai protagonisti del percorso. Infat-
ti, ogni capitolo è una diversa tappa 
del processo ed è la storia di diversi 
protagonisti, sia per quanto riguarda 
gli attori italiani, sia rispetto a quelli 
bosniaci. Un doppio punto di vista 
in un racconto che vuole evidenziare 
anche i rapporti umani che sostengo-
no i progetti di cooperazione. Par-
tendo dal piccolo Centro delle don-
ne di Breza, arrivando al reparto di 
oncologia dell’Ospedale Cantonale 
di Zenica, passando per la Regione 
Piemonte e l’Ospedale Molinette di 
Torino verranno presentati tutti i di-
versi passaggi che hanno permesso 
ai cittadini di Zenica di avere una 
maggiore possibilità di cura contro 
i tumori. Dieci anni di cooperazio-
ne decentrata narrati in un racconto 
che vuole anche mostrare come na-
scono, prendono avvio, si evolvono 
e giungono a compimento i progetti 
di cooperazione internazionale.
Il 22 settembre 2017 avremo modo 
di discuterne insieme durante la pre-
sentazione che sarà organizzata pres-
so il Comune di Castellazzo Bormi-
da. Sarò molto felice di rispondere a 
domande, o curiosità, sul testo e di 
ringraziare personalmente la mia co-
munità per l’affetto dimostratomi in 
questi mesi. 

Alessia Canzian

Anche quest’anno in occasio-
ne del settembre castellaz-
zese e in coincidenza con il 

primo fine settimana l’Associazio-
ne Prevenzione e Salute a km ze-
ro organizza la seconda edizione 
della Maratona della Prevenzione 
“La Prevenzione fa il Bis”. Le date 
saranno quindi sabato 2 settembre 
con le visite specialistiche durante 
tutta la giornata, la passeggiata del 
cuore al mattino e un convegno al 
pomeriggio dedicato alla preven-
zione dei tumori della mammella 
“L’importanza dell’autopalpazione 
e dei tests genetici”.
La domenica 3 oltre alle visite spe-
cialistiche effettuate durante la mat-
tina ci sarà una dimostrazione sulle 
tecniche del massaggio cardiaco e 
della defibrillazione. Ci ritroveremo 
alle 12,30 per il pranzo del cuore e 
alle 14,30 per l’estrazione dei nume-
ri della lotteria del cuore, occasio-
ni dedicate alla raccolta fondi per le 
attività dell’associazione. Le visite, 
come lo scorso anno, dovranno es-
sere prenotate nelle farmacie locali 
nel mese di agosto.

In questi primi sei mesi dell’anno 
sono state circa 20 le uscite del no-
stro ambulatorio mobile sul territo-
rio alessandrino, astigiano e torinese 
per effettuare controlli cardiologici, 
dermatologici e di prevenzione di 
tumori. I questionari raccolti duran-
te l’attività ha permesso al Diparti-
mento di Prevenzione dell’ASL di 
elaborare molti dati epidemiologici. 
Di questo vorrei ringraziare i nume-
rosi volontari che ci accompagnano 
sempre durante le nostre uscite e che 
aiutano con entusiasmo le persone 
nella compilazione dei questionari.
Un evento importante e perfettamen-
te riuscito è stato l’incontro-dibat-
tito avvenuto l’8 aprile sulle pro-
blematiche relative al “Testamento 
biologico”. Numerose persone sono 
intervenute ed hanno rivolto doman-
de molto pertinenti al relatore dott. 
Orlando. La folta partecipazione ha 
dimostrato che c’è un notevole inte-
resse per un argomento ancora non 
perfettamente accettato nella nostra 
cultura.
Un prossimo incontro verrà organiz-
zato prossimamente sull’argomento 
relativo ai vaccini.

Giampiero Varosio

Si è svolta  
la 2ª edizione

La Prevenzione 
...ha fatto il bis
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RSA San Francesco è una Re-
sidenza Sanitaria Assisten-
ziale appartenente a Edos 

srl, gruppo che opera da molti an-
ni nella gestione di strutture resi-
denziali per anziani, anche auto-
sufficienti e categorie fragili, come 
adulti inabili, gravi e gravissimi di-
sabili, persone con decadimento co-
gnitivo e con patologie di carattere 
psichiatrico, offrendo soluzioni as-
sistenziali sia in regime residenzia-
le, che diurno, sia per soggiorni de-
finitivi che temporanei.
Situata a Castellazzo Bormida, a 
circa 10 Km da Alessandria, si tro-
va in una zona centrale del paese ed 
ha come obiettivo quello di fornire 
un servizio in grado di soddisfare le 
esigenze esplicite ed implicite degli 
ospiti dando risposte alle loro neces-
sità, misurandosi continuamente con 
i loro reali bisogni, in modo da offri-
re un notevole sollievo anche ai fa-
miliari e conferendo loro la certezza 
che i propri cari siano costantemente 
seguiti in modo adeguato.
Luminosa negli ambienti di terapia, 
così come in quelli di soggiorno, di-
spone di 65 posti accreditati da Re-
gione Piemonte ed è organizzata per 
rispondere in maniera globale alle 
finalità di cura geriatrica e di acco-
glienza di persone anziane che pre-
sentino diversi livelli di non auto-
sufficienza, patologie degenerative 
cerebrali senza wondering (demen-
ze senili, Alzheimer, etc.) oppure un 
ricovero temporaneo per il sollievo 
familiare, per la convalescenza suc-
cessiva a interventi chirurgici o co-
munque a cure prestate presso strut-
ture sanitarie. 
Lo staff della Rsa San Francesco 
opera per garantire ai propri ospiti 
una vita comunitaria ricca di occa-
sioni, accompagnandoli e stimolan-
doli nel recupero e/o mantenimento 
delle proprie funzioni cognitive e 
delle loro abilità sociali; gli opera-
tori si impegnano quotidianamente 
al fine di garantire le cure più appro-
priate, in un ambiente accogliente e 
sicuro, caratterizzato da un clima fa-

miliare dove gli ospiti possono sen-
tirsi come a casa propria.
Lo staff è composto dalle seguenti 
figure professionali: Direttore Sani-
tario, Infermieri Professionali, Ope-
ratori Socio-Assistenziali, Terapista 
della Riabilitazione, Animatore e 
Psicologo.
Annesso alla Residenza, con ingres-
so indipendente, è collocato un Cen-
tro Diurno Socio Terapeutico Riabi-
litativo che ospita persone disabili, 
prevalentemente con patologie neu-
rologiche, con età compresa tra i 18 
ed i 65 anni.
La struttura offre servizi socio sa-
nitari di alto livello e servizi alber-
ghieri. 
Servizio Medico – Presenza di un 
Direttore Sanitario, Servizio Infer-
mieristico 24h, Servizio di preno-
tazione esami specifici, Servizio di 
Fisioterapia – Servizio di riabilita-
zione e mantenimento in coerenza 
con le indicazioni del medico, Ser-
vizio di animazione – Attività ricre-
ative e culturali, con l’obiettivo di 
stimolare al capacità intellettive e 
relazionali dell’ospite, Servizio As-
sistenziale – Assistenza e cura della 
persona garantite agli ospiti 24h al 
giorno, per quanto riguarda igiene, 
vestizione, alimentazione, idratazio-
ne, prevenzione delle piaghe da de-

cubito, gestione dell’incontinenza, 
aiuto alla movimentazione e deam-
bulazione, Servizio religioso – Cele-
brazione della santa messa una volta 
a settimana e in occasione delle prin-
cipali feste cattoliche; per gli ospiti 
appartenenti ad altre religiose è pos-
sibile concordare specifica assisten-
za individuale, Assistenza nella ge-
stione delle pratiche amministrative, 
Reception – Accoglienza familiari 
e servizio informazioni, Servizio di 

ristorazione – Menu stagionali con 
variazioni giornaliere. 
Servizio di guardaroba e lavanderia 
Servizio di Manutenzione e Sicurez-
za della struttura, Servizio di pulizia 
– Lavaggio e sanificazione degli am-
bienti, Climatizzazione – Riscalda-
mento, sistema di climatizzazione e 
purificazione dell’aria. 
La struttura è inserita nel progetto 
“RSA Aperte”. 
Per informazioni è possibile contatta-
re telefonicamente la Direzione della 
Residenza, che provvederà ad inviare 
la prima modulistica necessaria per 
l’ingresso via mail o via fax. 
Contestualmente potrà essere orga-
nizzata una visita alla struttura e un 
primo colloquio conoscitivo con il 
Responsabile della Residenza, du-
rante il quale verrà ritirata la docu-
mentazione compilata e fornite tutte 
le ulteriori informazioni del caso.

RSA San Francesco
Via Spalto Magenta 41
Castellazzo Bormida (AL)
T +39 0131 270388 
rsa.sanfrancesco@eukedos.it
CENTRO ASSISTENZA CLIENTI
800 966159
Lun-ven 9 - 19

La struttura situata a Castellazzo Bormida offre servizi socio sanitari di alto livello e servizi alberghieri

Obiettivo sulla Residenza Sanitaria 
Assistenziale ‘San Francesco’ 
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La notizia di rilievo che ri-
guarda il prossimo Raduno 
Motociclistico Internazio-

nale “Madonnina dei Centauri” (si 
tratta della 72ª edizione ed avrà luo-
go venerdì 7, sabato 8 e domenica 
9 Luglio), è il ritorno della location 
presso viale della Repubblica, quin-
di all’interno dei Giardini Pubblici 
che si trovano fra piazza Garibaldi 
e la stazione ferroviaria.
È doveroso spiegare le motivazio-
ni che hanno portato il Moto Club 
organizzatore a questa scelta ed a 
questa decisione, dopo un periodo di 
otto anni durante il quale l’evento si 
è svolto, con riscontri estremamente 
positivi, presso la Caserma Valfrè, 
mettendo così in pratica la proposta 
fatta agli organizzatori da alcuni rap-
presentanti delle Istituzioni, da molti 
esercenti ed anche da semplici citta-
dini al termine del motoraduno dello 
scorso anno e cioè il desiderio, anzi 
la chiara intenzione di fare “uscire” 
il Motoraduno dalla caserma Valfrè 
e ricollocarlo nel centro storico, spe-
cificatamente nell’area dei giardini 
pubblici.
Ricordo infine che il percorso di 
rilancio della manifestazione, in 
sinergia con il centro cittadino, è 
stato reso possibile grazie all’in-

tesa con la Confesercenti Alessan-
dria, che ha preso in carico tutta la 
gestione organizzativa degli eventi 
collaterali al motoraduno, quali la 
ristorazione, il mercato ambulan-
te di settore, legato principalmente 
al mondo della motocicletta, ma è 
stato realizzato anche e soprattut-
to grazie al prezioso sostegno della 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Alessandria (da alcuni anni vicina 
all’organizzazione del motoradu-
no), tutti animati dall’entusiasmo 

di sostenere concretamente questa 
importante manifestazione di mo-
toturismo internazionale, che è tra 
le più importanti non solo in Italia, 
ma anche in Europa.

Il ruolo importante di Castellazzo 
per il motoraduno della Madonnina
In riguardo invece a Castellazzo 
Bormida, che svolge come sempre 
un ruolo decisamente importante 
per rendere ancora più significa-
tivo e completo questo straordi-

nario evento di mototurismo in-
ternazionale, l’Amministrazione 
Comunale e le varie Associazioni 
locali di Castellazzo Bormida so-
no impegnate da mesi per realizza-
re un programma che sicuramen-
te dimostra di essere “all’altezza 
della situazione”, con in primis la 
‘mezzanotte bianca’, che si svolge 
da alcuni anni coinvolgendo l’area 
che dal Santuario della Madonni-
na porta fino alla centrale Piaz-
za Vittorio Emanuele e che ogni 
volta ottiene un positivo riscontro 
(vi invito a leggere il programma 
completo delle manifestazioni in 
altra parte del giornale), ma l’a-
spetto più importante rimarrà sem-
pre quello religioso, con migliaia 
di motociclisti che raggiungeranno 
il paese per visitare il Santuario 
della B.V. della Creta (oggi un ve-
ro ‘gioiello’ dopo i vari lavori ese-
guiti negli ultimi anni) ed onorare 
la loro Cara Madonnina, che è la 
patrona di tutti i centauri.

Mario Marchioni 

(Nella foto: i centauri del Moto Club 
Castellazzo sfilano ad Alessandria 
davanti al palco delle autorità du-
rante il motoraduno 2016)

Ad Alessandria ritorna ai giardini pubblici, nel paese del fondatore Marco Re si è completato il programma delle manifestazioni

Castellazzo ha sempre un ruolo 
importante nel motoraduno! 
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Sono molto onorato di inviare il 
mio saluto a tutti i motocicli-
sti provenienti da ogni parte di 

Italia ed Europa, in una sorta di pel-
legrinaggio vengono a Castellazzo 
Bormida per venerare la nostra ca-
ra “Madonnina” che ci unisce indi-
stintamente in modo fraterno. Fra 
rombo dei motori e l’acre odore dei 
gas di scarico traspare un senso di 
devozione ed un qualcosa di inde-
scrivibile, unico. Ed è per questo 
che la piena collaborazione da parte 
di tutti nel rispetto delle regole fa si 
che il Raduno della Madonnina non 
vedrà mai accendersi la luce del “li-
mitatore”.
Il Moto Club Castellazzo e la co-
munità castellazzese come ogni an-
no è pronta ad accogliervi con gioia 
in particolar modo nella giornata di 
sabato dove ai piedi del Santuario si 
terrà il consueto “scambio dei doni” 
fra le delegazioni estere e l’Ammini-
strazione Comunale, l’abbinamento 
delle damigelle con i primi centauri 
a seguire i Vespri e l’accensione del-
la Fiaccola Votiva.

Dopo questo momento di riflessione 
e preghiera, tutti per le vie del paese 
a far festa degustando le prelibatez-
ze del nostro territorio, ascoltando 
buona musica e tanto altro ancora.
Concludo ringraziando l’Ammini-
strazione Comunale di Castellazzo 
Bormida, il Rettore del Santuario, 
le Associazioni ed i Soci del Moto 
Club che senza il loro impegno tutto 
ciò non sarebbe possibile. Un grazie 
anche a voi centauri e un benvenuto.

Il Presidente
del Moto Club Castellazzo

Scassi Antonio (Aki)

Un saluto e un benvenuto a 
tutti i Centauri che parteci-
peranno al 72° Raduno In-

ternazionale Madonnina dei Cen-
tauri. Il Moto Club Madonnina dei 
Centauri di Alessandria, il Moto 
Club Castellazzo Bormida, il Co-

mune di Castellazzo Bormida e il 
Comune di Alessandria ogni anno 
sanno che il Raduno sarà un qual-
cosa di straordinario sia nell’evento 
sportivo-turistico che nell’atmosfe-
ra che si respira. Ai centauri, ai vi-
sitatori e ai spettatori il raduno dà 
e dovrà dare forti emozioni. E per 
questo, nel paese che amministro, 
tutto è pronto: prima dei vespri nel 
Santuario, ci sarà la cerimonia isti-
tuzionale dell’abbinamento delle 
damigelle con i primi centauri, lo 
scambio dei doni e per finire, do-
po la cerimonia religiosa, Autorità 
e Delegazioni si immergeranno tutti 
nella Mezza notte Bianca dedicata 
ai Centauri dove associazioni, eser-
centi e cittadini si sono prodigati 
per allestire una serata e una tarda 
serata indimenticabile. 
La grande partecipazione della sfilata 
della domenica rappresenta per noi 
motociclisti una grande emozione e il 
pensiero và alle passate edizioni e un 
po’ di malinconia viene pensando ai 
tanti motociclisti che non ci sono più 
sia italiani che delle delegazioni este-
re e ci piace pensare che, se per tanti 
anni in vita, sono giunti al Santuario, 
anche oggi sicuramente saranno tra 
noi. Un ringraziamento particolare lo 
voglio rivolgere alla delegazione del 
Belgio che quest’anno si ha ospitato 
nella cittadina di Soignies riservan-
doci una calda accoglienza.

Il Sindaco 
Gianfranco Ferraris detto GIL

Carissimi Centauri,
Come Vescovo della Madon-
nina dei Centauri vi do il ben-

venuto al motoraduno del 2017. 
Anche quest’anno la Madonna ci 
chiama a sé; in un raduno che ha lo 
scopo di onorare la protettrice di tutti 
i centauri del mondo, il giungere al 
Santuario di Castellazzo non è sol-
tanto un dato spazio-temporale ma 
una chiamata: arrivi perché la Ma-
donna ti ha chiamato. 
Vi auguro di riuscire ad onorare la 
nostra Celeste Patrona con tutto il 
vostro cuore, di riuscire a pregare 
per i vostri fratelli e sorelle e per i 
vostri cari, vivi e defunti. 
Da parte nostra faremo il possibile 
perché la parte spirituale del vostro 
soggiorno possa essere bella, profi-
cua e profondamente soddisfacente.
Buona Strada!

 Guido Gallese
Vescovo di Alessandria

Cia Alessandriawww.ciaal.it

Il Caf più vicino a te!
Alessandria - Via Mazzini 33  
Tel. 0131 236225 interno 4

Anche a Castellazzo Bormida
in piazza Vittorio Emanuele
ogni sabato dalle 9 alle 12

Modello 730 • Successioni • Pensioni
Colf e badanti • Registrazione contratti di affitto
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Il saluto delle Autorità
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Uniche concessionarie per Alessandria e provincia

Resicar SR CarSR Motors

Fornitore u�ciale
delle vetture

per le Autorità presenti
al 72° Motoraduno

Madonnina dei Centauri

Un altro successo per il  
Vespa Club Castellazzo Bormida 

Ricordando i motoraduni all’estero...

Domenica 4 giugno si è svolta 
la seconda edizione del Ve-
spa Raduno nazionale “Per 

le strade di Gamondio”, organiz-
zato dal Vespa Club di Castellazzo 
Bormida.
L’evento ha riscosso un grande suc-
cesso, grazie al contributo di tutti i 
soci e un’attenta cura dei dettagli, e 
ha portato la partecipazione di 192 
vespisti in rappresentanza di ben 22 
Vespa Club nazionali. 
La giornata si è svolta per le vie del 
paese, con la partenza per il giro tu-
ristico, per poi arrivare al meravi-

glioso borgo medievale di Retorto 
a Predosa dove grazie all’ospitalità 
della Famiglia Bruzzo si sono svolte 
le premiazioni ed il pranzo conclu-
sivo la manifestazione. 
Alla riuscita della manifestazione, 
oltre ad i Soci tutti del Vespa Club, 
hanno contribuito l’Amministrazio-
ne Comunale di Castellazzo Bormi-
da, la Pro Loco di Casal Cermelli, 
il Gruppo FAI “I Fiumi della Bassa 
Valle”, ed a vario titolo le attività 
locali.

Vespa Club Castellazzo Bormida

Raduno in 
Belgio 2017

Raduno in 
Svizzera 2015

Raduno in 
Francia 2016
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C’era una volta un raduno 
motociclistico simbolo 
di fratellanza tra centauri 

di diverse nazioni, permeato di uno 
spirito di accoglienza e amicizia tra 
famiglie con un afflato religioso uni-
co nel suo genere e con il coinvolgi-
mento della popolazione per accre-
scere l’immagine del paese.
Manifestazioni collaterali quali con-
vegni sulla sicurezza, presentazione 
di documenti storici, concorsi, addob-
bi, presenza di tecnici e sportivi del-
le due ruote favorivano la partecipa-
zione di veri appassionati della moto 
legati altresì alla venerazione della 
Santa Patrona.
Nella premessa di una pubblicazione 
di storia locale di fine anni 50 si legge 
testualmente: 
scopo di questa pubblicazione è di far 
conoscere ai Centauri, che annual-
mente da ogni parte d’Italia e dall’E-
stero si radunano presso il Santuario 
della Madonnina di Castellazzo Bor-
mida, qualche cenno storico di questo 
antichissimo borgo. I Centauri avran-
no così modo di fissare e di serbare il 
ricordo di un paese che hanno potuto 
visitare solo fugacemente.
Plaudiamo a questi Centauri e a questi 
instancabili organizzatori che, incu-
ranti delle fatiche, non si risparmiano 
mai quando si tratta di onorare nella 
Fraternità la loro Grande Patrona.
Cosa si fa oggi per far meglio apprez-
zare Castellazzo, i suoi prodotti, l’o-
spitalità ai partecipanti con l’invito a 
soffermarsi qualche giorno nel nostro 
territorio?
In altra parte del giornale si potrà leg-
gere il programma dettagliato sicu-
ramente ricco di iniziative, ma che, 
malgrado l’impegno delle singole as-
sociazioni, non trova il giusto risal-
to per mancanza di coordinamento e 
opportune segnalazioni alla stampa 
in tempo utile.
Per meglio riaffermare il valore di 
questo raduno internazionale, anche 
sotto l’aspetto religioso, si richiama-
no alla memoria le origini. L’asso-
ciazione motociclistica castellazzese, 
nata la sera del 16 marzo 1933 e pro-
seguita in particolare per l’iniziati-
va del dott. Marco Re, elegge a sua 
patrona la “Vergine Santissima della 
Creta e delle Grazie” collocando nella 
propria sede l’immagine donata dal 
Rettore del Santuario. Settantaquattro 
anni fa, nel numero di agosto del 1943 
del bollettino del Santuario è pubbli-
cato un trafiletto in cui si anticipa che 
il farmacista sta meditando qualche 
sorpresa per la nostra cara Madonni-
na. Due mesi prima, precisamente il 
3 giugno, Marco Re scrive al rag. Lu-
ciano Prati originario di Castellazzo, 
giornalista della Gazzetta del Popo-
lo di Torino: “Caro Luciano, ho una 
nuova impresa in cammino... se il no-
stro Santuario, che ha già una grande 
rinomanza, accrescesse ancora la sua 
fama diventando la Madonna di Ca-
stellazzo la Patrona dei Motociclisti 
d’Italia. Gli Automobilisti hanno S. 
Cristoforo che si venera nella famosa 
Chiesa di Milano, gli Aviatori hanno 
la Madonna di Loreto quella del cele-
bre Santuario, i Motociclisti avranno 
la Madonna di Castellazzo Bormida.
Ti puoi immaginare che prestigio e 
sviluppo acquisterebbe la tua Ca-
stellazzo: vi sarà una giornata dei 

Motociclisti con grande funzione nel 
Santuario e benedizione delle mac-
chine...”.  
La risposta, di cui si riporta un passo 
significativo, non tarda ad arrivare: 
“io penso con certezza che per far 
germogliare la fede in mille cuori, 
fino a guidarli in pellegrinaggio 
di amore e devozione al Santuario 
della nostra Vergine della Creta, 

occorre o un miracolo o la parola 
dei Santi. Né io né tu Santi non sia-
mo. Il miracolo invece potrà venire, 
perché la bontà Divina della nostra 
Patrona è infinita e ti auguro che 
il miracolato sia un motociclista e 
allora sarà lui il primo a far di Lei 
la protettrice e patrona e gli altri lo 
seguiranno come tu vorresti e come 
tu intendi.”

Evidentemente il “miracolo” si è 
compiuto e, come si legge nei bolletti-
ni del Santuario di quegli anni, i primi 
raduni testimoniano la fede e il cul-
to per la cara Madonnina, che, come 
scriveva il dott. Re, ha da sempre la-
sciato cadere sulle nostre famiglie una 
goccia di rugiada della sua Grazia. 
A più di settanta anni di distanza dal 
primo raduno, che allora si chiamava 
convegno, si è in gran parte smarrito 
quel senso religioso, quell’afflato di 
fede che portava centinaia di Centauri 
da tutta Europa ad incontrarsi e a vi-
vere in paese giornate di comunione 
fraterna. Occorre recuperare quello 
spirito per evitare che il raduno non 
diventi sempre più un mordi e fuggi 
di motociclisti per solo un giorno (o 
di una sola mezzanotte). La proposta 
di una settimana dei centauri, la valo-
rizzazione dei monumenti Castellaz-
zesi, la rivisitazione dei luoghi di San 
Paolo della Croce potrebbero portare 
nuovi visitatori a soffermarsi qualche 
giorno in paese, favorendo lo svilup-
po turistico.

Gianni Prati

Alcune considerazioni ...a “ruota” libera

La Pro Loco e il raduno dei Centauri   

COMUNE DI CASTELLAZZO BORMIDA

CON IL PATROCINIO DELLA PROVINCIA DI ALESSANDRIA E DI

72° RADUNO INTERNAZIONALE  MOTOCICLISTICO
“MADONNINA DEI CENTAURI”

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, CON MOTO CLUB, COMITATO PER LA MEZZANOTTE BIANCA,
PRO LOCO, UNITRE E TUTTE LE ASSOCIAZIONI DEL PAESE PRESENTA IL PROGRAMMA UFFICIALE

DATA     MANIFESTAZIONE LUOGO              INAUGURAZIONE
       APERTURA

SABATO 1 LUGLIO          “Immagini in libertà” Oratorio di San Sebastiano ore 11,30
              mostra fotografica a cura del Foto Club “Gamondio”
              dal 1 al 9 luglio 2017

              18a mostra moto d’epoca “Osvaldo Raiteri”     Ex Chiesa S. Francesco Cappuccini     ore 18,30
              dal 1 al 9 luglio 2017

GIOVEDÌ 6 LUGLIO          Apertura campeggio Parco San Francesco ore 18,00

VENERDÌ 7 LUGLIO         Apertura Sagra del raviolo e del plin Centro comunale polivalente              ore 19,30
              Degustazione prodotti tipici del territorio Piazzale 1° Maggio

              LAST BLUES Luigi Tenco e Cesare Pavese         Parco di Santo Stefano ore 21,30

SABATO 8 LUGLIO          Sagra del raviolo e del plin Centro comunale polivalente              ore 19,30
              Degustazione prodotti tipici del territorio Piazzale 1° Maggio

              Serata musicale con Centro comunale polivalente              
              Ewa for You  Piazzale 1° Maggio

              Abbinamento damigelle e scambio doni            Piazzale Santuario Ore 19,00
           Madonna della Creta

              CERIMONIA  RELIGIOSA Santuario Madonna della Creta          ore 20,30
              Celebrazione in suffragio dei caduti della strada

              Al termine cena con le delegazioni estere         Piazza San Martino

              MEZZANOTTE BIANCA Centro storico e zone limitrofe            dalle ore 21,00
              Spettacoli itineranti, fiera, bancarelle, prodotti

DOMENICA 9 LUGLIO      Arrivo colonna da Alessandria ore 9,30
              Sfilata per le vie del paese

              Cerimonia religiosa Santuario Madonna della Creta          ore 10,00

              Partenza corteo motociclisti per Alessandria ore 11,00

              Sagra del raviolo e del plin Centro comunale polivalente              dalle ore 19,30
              Serata musicale Piazzale 1° Maggio
              Premiazione concorsi 

Il sindaco GIANFRANCO FERRARIS

Tempo
Comune

comune castellazzo pag_Layout 1  19/06/2017  16:33  Pagina 1
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Ci sono voluti oltre sei mesi tra in-
contri, telefonate, mail, riunioni fra 
i vari coordinatori e responsabili per 
far si che tutto fosse come si volesse 
che fosse.  
Un esercitazione in piena regola con 
il coinvolgimento di uomini e mez-
zi pronti ad intervenire a seguito di 
uno sciame di scosse sismiche che 
hanno colpito il nostro Comune. Lo 
stato di allerta relativamente all’av-
vertimento di alcune scosse, è stato 
dato intorno alle 18.30 di venerdì 26 
maggio. Al mattino del 27 maggio a 
seguito del ripetersi dello sciame si-
smico venivano chiamati i gruppi di 
protezione civile, nonché i mezzi di 
soccorso, i Vigili del Fuoco, la co-
lonna mobile della Regione Piemon-
te al fine di poter attrezzare il cam-
po base in Piazzale Primo Maggio, 
location ufficialmente destinata per 
situazioni critiche come quella simu-
lata. Una volta montate le tende, de-
stinate ai soccorsi della popolazione 
e sistemati i vari mezzi di soccorso 
intervenuti, un elicottero con le au-
torità a bordo ha sorvolato il terri-
torio comunale per la verifica della 
situazione dei danni per poi atterrare 
sulla piattaforma di atterraggio posta 
di fronte al magazzino comunale . 
A seguire si è proceduto con l’al-
zabandiera al campo, momento che 
anche in situazioni del genere tra-
smette emozioni ed un senso di unità 
nazionale profondo, per poi prose-
guire con una preghiera ed una be-
nedizione da parte del parroco Don 
Giovanni. 
A seguire l’esercitazione proseguiva 
con l’evacuazione dei ragazzi delle 
scuole medie ed il trasporto dei feri-
ti a mezzo delle ambulanze al posto 
medico avanzato , postazione medi-
ca posta all’interno del campo base. 
I ragazzi evacuati dalla scuola hanno 
camminato a piedi fino al campo ed 
una volta giunti hanno potuto osser-
vare e venire a conoscenza delle at-
tività che in un contesto del genere 
devono essere approntate. 
Nel primo pomeriggio ci sono stati 
altri tre momenti di esercitazione;  
uno il soccorso di alcune persone ri-
maste intrappolate sotto le macerie 
di un edificio in Piazza San Carlo, 
il secondo l’evacuazione della Casa 
di riposo di San Carlo ed infine il 
recupero al laghetto Altafiore di una 
macchina con due persone rinvenu-
te poi cadaveri al suo interno grazie 
all’intervento del gruppo Sommoz-
zatori che ha dato ancora una volta 
un ulteriore prova della professiona-
lità e competenza oramai acquisita. 
Infine la giornata si è conclusa con 
un’esercitazione basata sulla ricerca 
di uno scomparso nelle nostre cam-
pagne con un’allerta data intorno al-
le 22. I volontari della protezione Ci-
vile muniti di torce e degli strumenti 
necessari per una situazione di emer-
genza come quella sopra riportata  
si sono immediatamente messi alla 
ricerca dell’uomo trovandolo dopo 
circa 50 minuti di affannose ricer-
che e conducendolo al Posto medico 
avanzato per le cure del caso.   
Domenica 28 Maggio “Eservol 
2017” ha proseguito con l’evacua-

zione della cascina Isola Grande da 
dove, grazie all’intervento dell’eli-
cottero messo a disposizione da Ca-
stellazzo Soccorso, nove persone 
sono state trasportate direttamente 
al campo base. 
Per ultimo, a conclusione di questa 
due giorni, si è provveduto, sempre 
con l’aiuto del gruppo Sommozzato-
ri, al recupero di un mezzo stradale 
sempre al Laghetto Altafiore. Intor-
no alle 13 è stato dato il “rompete le 
righe” ed è iniziato il conseguente 
pranzo preparato dalla Pro Loco di 
Castellazzo con i vari gruppi della 
Protezione civile, il gruppo som-
mozzatori e le Autorità intervenute. 
Alla fine del momento conviviale il 
Sindaco Gianfranco Ferraris assieme 
al Coordinatore del gruppo comu-
nale della Protezione Civile Fabio 
Gallo, hanno consegnato gli Atte-
stati di partecipazione ai volontari 
intervenuti ringraziandoli per l’im-
pegno profuso e la professionalità 
dimostrata nelle varie prove a cui 
sono stati sottoposti. 
A questo punto alcuni ringraziamen-
ti sono doverosi, sperando di non di-
menticare nessuno.
Un GRAZIE al Gruppo Comuna-
le Protezione Civile di Castellazzo 
Bormida, il Gruppo Comunale della 
Protezione Civile di Alessandria, il 
Gruppo Comunale della Protezione 
Civile di Borgoratto, la Protezione 
Civile Due Fiumi con la loro co-
lonna mobile, Castellazzo Soccor-
so che ha partecipato mettendo a 
disposizione uomini e mezzi qua-
li l’elicottero, l’ambulanza e l’auto 
medica, la Croce Verde e la Cro-
ce Rossa, anche loro con uomini 
e mezzi, il Gruppo Sommozzatori 
Fias, il SER (gruppo radio), il re-
parto cinofili dei VV.FF., lo spazio 
per i bambini con Pompieropoli, il 
gruppo vigilanza Paradiso, i Radio-
amatori, la Polizia Municipale di 
Castellazzo Bormida e per ultimo 
permetteteci di dare e di riconosce-
re un particolare ringraziamento al-
la “nostra” Pro Loco che in questi 
due giorni ha provveduto ai fabbi-
sogni alimentari dei volontari, pro-
digandosi nella giornata di sabato 
per la preparazione dei panini e fin 
dalle prime ore del mattino della 

domenica per la distribuzione del-
le colazioni per proseguire poi con 
il pranzo. 
Ancora un GRAZIE per aver ricevu-
to a titolo gratuito materiale e cibo 
da: Pro Loco Castellazzo Bormida, 
Salumificio Cereda, Conad, Carto-
leria “da Arturo” di Bottaro Matteo, 
Gaio Francesco Tipografia, Il Mon-
do di Bua, Panificio Negri Ivana, 
Panificio Ferraris, Falabrini, Ditta 
Gaffeo, Ditta Bianchi, Ditta Mirone, 
Ditta Sciorati, Bar Yama, Bar Insie-
me, Bar Cannon d’oro, Muda Pie-
ro, Ditta Gaeta Cosimo, Geometra 

Verrino Marco, De Dominicis Ales-
sandro, Ditta Ricagni, Ferramenta 
Chiappino, Ferramenta Sergippo, 
Ditta Vicari, Centro edile Gamondio.  
Grazie, grazie ed ancora grazie a tut-
ti… Senza nessuno di loro non si sa-
rebbe potuto organizzare un evento 
di una simile portata con riconosci-
menti e complimenti a livello pro-
vinciale e regionale. 

Fabio Gallo
Coordinatore Gruppo Comunale 

Protezione Civile  
Castellazzo Bormida

Ottimo riscontro per l’esercitazione della Protezione Civile di Castellazzo

SEGUE DALLA PRIMA

Per saperne di più passa nel nostro ufficio in
VIA XXV APRILE 91 A CASTELLAZZO BORMIDA

martedì, giovedì e sabato dalle 8.30 alle 12.30

Per informazioni: info@liguriagasservice.com - Tel. 019.502450

NO CALL CENTER
rapporto diretto con i clienti
uffici territoriali per assistenza 
e chiarimenti

LETTURE REALI
rilevazione effettiva 
con nostri incaricati

BOLLETTE 
INTELLIGENTI
mensili nei mesi invernali
semplici da capire

COSTO ZERO
il cambio fornitore non costa nulla
nessuna interruzione della fornitura

*Offerta riservata ai nuovi clienti o a clienti che portano un amico nelle zone di Castellazzo B.,
Casal Cermelli, Castelspina. Regolamento disponibile presso i nostri uffici.

Il miglior prezzo… con il miglior servizio

A GRANDE RICHIESTA, DA APRILE
TORNA LA CAMPAGNA

1 ANNO DI ACQUA

LE BOLLETTE DEL GAS NON SARANNO PIÙ UN PROBLEMA

Se porti un amico, ti premiamo!
Tutti i clienti con un’utenza gas attiva, che presenteranno un nuovo cliente, riceveranno una tessera in 
comodato d’uso gratuito con un abbonamento d’acqua potabile presso la “Fontana della pace” di Castellazzo 
Bormida per la durata di 12 mesi.

GR    TIS*
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LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.27552

S.I.D. srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

Vendita - Riparazione macchine agricole
Pompe - Impianti irrigazione a goccia

Tubazioni interrate

PERFUMO 
PIERPIO

Spalto V. Veneto, 185
Castellazzo B.da

Tel. e Fax 0131.275663

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

Cartoleria da Arturo
di Matteo Bottaro

Via XXV Aprile, 120
15073 Castellazzo B.da (AL)
Tel. 0131.275241

STRADA DEL MEZZANELLO
Strada del Mezzanello inizia, sorpas-
sato l’argine, appena dopo via Bain-
sizza, e con un tracciato rettilineo si 
staglia verso la zona golenale della 
Bormida. Raggiunge la cosiddetta 
“Baracca del Lupo”, noto presidio 
locale dei pescatori e costeggiando 
poi il fiume, lambisce la “baracca 
del Ponte Borgonuovo”, sino a ter-
minare con l’arginatura che delimita 
strada della Bergamina. Di fatto ri-
mane un percorso ancora in posses-
so ai proprietari frontisti. In dialetto 
era ed è conosciuto come “Amsa-
net”. Era originariamente, in realtà 
un antico toponimo del contado, il 
sistema fiscale immobiliare medioe-
vale. In quella località erano inseriti 
i terreni e i relativi proprietari terrie-
ri, al fine del pagamento delle varie 
tasse e gabelle. Era chiamata anche 
località Mezzano o del Mezzanino, 
per indicare una specie di “terra di 
mezzo”, che richiama un po’ Tolkien 
ne “Il Signore degli Anelli”, ovvero 
una porzione del territorio compresa 
tra una parte golenale e quindi allu-
vionabile e una parte più stabile dal 
punto di vista della coltivazione, con 
meno rischi in caso di esondazione 
del fiume.
Solo nel 2011, con la revisione della 
toponomastica, promossa dall’Am-
ministrazione comunale, questo 
tracciato è stato elevato a strada di 
pubblico passaggio.

STRADA DELLA BERGAMINA
Questa antica strada è compresa tra 
la fine di via Montenero e l’argina-
tura, arrivando sino alla Bormida 
in prossimità della “Casetta in Ca-
nadà”, altro casotto dei pescatori e 
di gogliardiche cene rionali esegui-
ta negli anni ’50 del novecento. In 
quella località c’è anche il “Baracot 
d’Liberà”, ovvero la baracca di Li-

berato, ora ridotta a rudere, dove vi 
era appunto un presidio fluviale, così 
denominato dall’ultimo addetto, per 
controllare il livello del fiume in ca-
so di alluvione. Da quella strada, che 
congiunge anche la località Mezza-
nello, si giungeva un tempo, anche 
al  Porto di San Clemente, un vero e 
proprio porto fluviale dal quale con 
un imbarcadero, probabilmente un 
burchiello, transitavano gli abitanti 
per raggiungere la sponda opposta 
della Bormida. In prossimità a tale 
porto sorgeva, con tutta probabilità, 
anche l’omonima chiesetta campe-
stre. Alcune ricerche hanno anche 
ipotizzato l’esistenza di un vero e 
proprio ponte in muratura, che at-
traversava il fiume e dove sono sta-
te rinvenute tracce della primitiva 
costruzione. La strada prende il no-
me dalla cascina Bergamina, anti-
chissima struttura rurale, nella qua-
le abitavano molti, per l’appunto, 
“bergamini”, ovvero gli addetti alle 
stalle bovine. In particolare in quella 
cascina, abitavano molti esponenti 
della famiglia Sciorati, provenienti 
in origine da Mombello, detti, infat-
ti “I Birgamii” con il soprannome o 
“stradinom” dialettale. La struttura 
planimetrica dell’immobile è tipica-
mente a corte, con il pozzo in mez-
zo, indice di luogo di abitazione di 
molte famiglie nelle epoche passa-
te, ora purtroppo in totale stato di 
abbandono.

STRADA DEL RAVIARO
La strada del Raviaro si diparte da 
via Castelspina e con un percorso 
di circa tre chilometri, raggiunge 
la strada Pizzi del Raviaro e poi la 

strada della Marietta. La prima par-
te, sino all’argine, è comunale, poi 
diventa strada vicinale di uso pub-
blico. Intercetta a metà percorso la 
strada vicinale Raisara e poi la strada 
vicinale della Valentina. Lambisce 
l’omonima cascina Raviaro, abitata 
da generazioni dalla famiglia Boi-
di, struttura rurale, sicuramente da-
tata prima del 1600, come si evince 
dai tomi e dalle mappe del catasto 
spagnolo, conservato nell’archivio 
comunale. La cascina subì un incen-
dio negli anni ’50 del novecento e fu 
quasi interamente ricostruita. Ma è 
la cascina che prende il nome dalla 
strada e non il contrario. Infatti “Ra-
viaro”, non è solo perché transita in 

prossimità delle rive del fiume, ma 
con tutta probabilità deriva dal fran-
cese “rivière” o “revière”, per indi-
care la riviera, perché era l’antica 
strada che conduceva a sud verso la 
Liguria, seguendo in parte l’anda-
mento della Bormida. Era anch’essa 
un toponimo del contado. La strada 
è mantenuta dal Consorzio Stradale 
del Raviaro e dal Consorzio Irriguo 
del Raviaro, costituiti da tutti i pro-
prietari aventi appezzamenti agrari 
in tale località. Lì si può anche no-
tare la “Baracca di Pierino” dal no-
me del costruttore, Pierino Rolandi,  
negli anni ’50 del novecento, luogo 
di incontro di pescatori e cacciato-
ri. Si tratta di strade primordiali che 
danno il senso di come era la viabi-
lità nell’antichità, in special modo al 
tempo della mitica Gamondio.

Giancarlo Cervetti

Tre strade ‘di campagna’
TOPONOMASTICA CITTADINA

Concluso il restauro della facciata 
dell’Oratorio di Sant’Antonio Abate

Tra aprile e maggio si è svolto il restauro della facciata dell’Ora-
torio di Sant’Antonio in Via Garibaldi, si ringrazia la Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Alessandria e la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Torino per il contributo 
finanziario erogato per i lavori. Inol-
tre è doveroso ringraziare ALEGAS, le 
Officine Quaglia e tutti quei numerosi 
benefattori che nel tempo hanno lascia-
to un’offerta per il completamento del 
cantiere. Questi lavori erano da lungo 
attesi, di anno in anno era ben visibile 
il progredire del degrado sulla facciata, 
ora l’opera si è conclusa nel migliore 
dei modi: si è restaurato anche l’affre-
sco centrale che ritrae Sant’Antonio al 
cospetto della Madonna con in grembo 
Gesù bambino, circondati da una molti-
tudine di angeli.

La Confraternita di S. Antonio Abate
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Domenica 30 aprile presso la Chiesa di S. Maria della Corte

Anniversari di matrimonio

Buone vacanze a tutti!

Si è concluso un altro anno scolastico che è stato 
sicuramente impegnativo ma ricco di iniziative e 
Progetti coinvolgenti.  Il Basket Club di Castel-

lazzo ha  coinvolto gli alunni di tutte le classi con  il 
Progetto “Minibasket a scuola” seguito dagli allenato-
ri Chiara e Alberto, percorso che è terminato il 9 giu-
gno con la festa di fine anno presso l’Area attrezzata 
“ L’albero Verde” di Castellazzo; a questo proposito 
vogliamo ringraziare il Presidente del Basket Club di 
Castellazzo B.da, Sig. Marafante Giancarlo e il Sig. 
Fracasso Pierangelo, sempre presente e disponibile. 
L’Associazione “ Prevenzione e salute a Km 0”, nel-
la persona del Dott. Giampiero Varosio, ha organizza-
to uno screening audiometrico gratuito per gli alunni 
delle classi terze, quarte e quinte; a settembre lo scre-
ening coinvolgerà gli alunni delle future classi prime, 
seconde e terze. Il Dott. Varosio ha, inoltre, tenuto una 
lezione sulla rianimazione in caso di arresto cardiaco, 
sia agli insegnanti della Scuola Primaria, che a quelli 
della Scuola dell’Infanzia; sono stati donati alla Scuo-
la due mini manichini gonfiabili, da utilizzare con gli 
alunni delle classi quinte. La “Clinica oftalmica iti-
nerante”, grazie all’ organizzazione del Sig. Adriano 
Dolo, ha effettuato la visita oculistica agli alunni del-
le classi terze e quarte. Vogliamo ringraziare l’Am-
ministrazione Comunale di Castellazzo B.da, sempre 
attenta alle richieste e collaborativa, e il Comune di 
Casalcermelli. Un particolare ringraziamento va all’ 
Associazione Commercianti “ASCOM” di Castellaz-
zo che ha raccolto fondi per l’acquisto di tablet utiliz-
zati sia dalla Scuola dell’Infanzia che dalla Primaria. 
Un ringraziamento a tutto il direttivo della S.O.M.S 

che, anche negli anni precedenti, ci ha sempre con-
cesso i locali per spettacoli e feste e all’Associazione 
“Noi per Voi”. La Polizia Municipale ha presentato 
agli alunni delle classi terze, quarte e quinte un Pro-
getto di Educazione Stradale. Il gruppo FAI di Castel-
lazzo, ha coinvolto gli alunni delle classi quinte nel 
Progetto “Ti presento il mio paese”; si sono occupate 
di tale Progetto, l’Assessore Gianna Talpone e la Pro-
fessoressa Giovanna Orsi. Un ringraziamento anche 
a Don Giovanni, per la disponibilità e l’accoglienza. 
Il Circolo di Lettura “Nicola Bodrati” ha premiato gli 
alunni per il Concorso “La mia storia fantastica” e ha 
contribuito al trasporto delle classi quarte e quinte in 
Alessandria per la “Giornata internazionale dei diritti 
dell’infanzia”, partecipazione organizzata dall’Asso-
ciazione “Estacion Esperanza”, nella persona di Pe-
ter Nicolosi. Un ringraziamento alla Sig,ra Antonietta 
Cresta responsabile della Biblioteca Comunale di Ca-
stellazzo, che ha accolto gentilmente gli alunni delle 
classi prime. Il “Gruppo podistico di Castellazzo B.
da” ha nuovamente coinvolto gli alunni nel Concor-
so di disegno “Corri verso le vacanze” per la scelta 
del logo da applicare sulle magliette. Ringraziamo il 
“Comitato dei genitori” per la collaborazione sempre 
attiva e la famiglia Cestaro per l’acquisto di altri stru-
menti musicali per l’aula di musica. Un ringraziamen-
to particolare ai genitori che sono sempre disponibili 
e presenti e che collaborano attivamente con gli inse-
gnanti. Speriamo di non aver dimenticato nessuno!!! 
Buone vacanze a tutti!

Gli insegnanti della Scuola Primaria

Servizio bar • GPL • Cambio olio
T.A.M. PETROL

di f.lli Molina sas
Strada Aulara 2424 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.279732

STRADA CASTELSPINA, 725
CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.275363

 SESSANTESIMO
Cimino Francesco e Astorino Angio-
lina; Betto Giorgio e Griguol Bruna.

 CINQUANTACINQUESIMO
Zecchin Lino e Guzzon Guerina.

 CINQUANTESIMO
Talpone Franco e Stivanin Imelda C., 
Varrica Giuseppe e Buscaglia Ange-
la, Faedda Salvatore e Mele Gesuina, 
Ferretti Pietro e Boidi Anna, Baratto 
Vittorio e Amelotti Verbena, Ramon 
Ettore e Mariuzzo Mirella, Ravetti 
Angelo e Curci Carolina.

 QUARANTANOVESIMO
Termini Gaspare e Bellitto Ignazia.

 QUARANTACINQUESIMO
Grigolo Enzo e Monti Graziella, Co-
sta Filippo e Viscardo Maria Pina, 
Favero Severino e Ceccon Agnese, 
Fusaro Damiano e Falbo Giulia.

 QUARANTESIMO
Boidi Luca e Novara Gianna, Bro-
gno Giovanni e Daì Anna, 	Nani Ma-
rio e Moccagatta Carla, 	 Brillada 
Claudio e Pozzati Ornella, 	
Baldo Silvio e Betto Laura.

 TRENTACINQUESIMO
Bagnus Gian Guido e Rovere Ange-
la, Misisca Giorgio e Vecchiato Vit-
toria L., Molina Daniele e Sartoris 
Giuseppina, Trevisan Luigi e Pulella 
Carmela.

 TRENTESIMO
Bergo Cesare e Betto Mara, Bonde-
san Andrea e Lottero Mirella, Ra-
vetti Nicola e Boidi Paola, Camil-
lo Giampiero e Sonaglio Albertina, 
Cervetti Giancarlo e Sala Adriana, 
Zecchin Gian Claudio e Prigione 
Franca, Scassi Antonio e Castelli 
Teresa.

 VENTICINQUESIMO
Cimino Claudio e Forino Filomena.

 VENTESIMO
Buffelli Cosimo e Grancara Minuccia.

 SEDICESIMO
Valle Maurizio e Falabrini Eleonora.

 QUINDICESIMO
Opezzo Marco e  Mazzucco Daniela

 DECIMO 
Vico Paolo e Marchioni Elisabetta.

 NONO
Boidi Gerolamo e Carrozzino Victoria.

 QUINTO
Bruno Riccardo e Molina Irene A., 
De Simone Francesco P. e Grigolo 
Marianna, Zilio Nazareno e Quaran-
ta Graziella.
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La nostra comunità è da pochi 
giorni aumentata di 8 unità. 
Non perché ci sono stati 8 

nascite ma semplicemente perché 
hanno trovato locazione 8 profughi 
provenienti da paesi del centro Afri-
ca (Mali, Gana, Guinea). La comu-
nità di Castellazzo non è la prima 
volta interessata da  immigrazioni.
In effetti, se andiamo a vedere nella 
storia, Castellazzo o meglio Gamon-
dio, era  un posto di frontiera tra la 
Repubblica di Genova e il Ducato 
di Milano. Il commercio ed il con-
trabbando erano una grande fonte di 
reddito e di conseguenza lo straniero 
era visto positivamente. Nei seco-
li altre persone si sono stabilizza-
te nella nostra comunità: nei primi 
del 900 si collocarono alcuni pastori 
del Cunese,  poi i lavoratori Toscani 
delle fornaci; dopo la guerra abbia-
mo avuto le immigrazioni Venete e 
Meridionali, e più recentemente le 
immigrazioni Albanesi e Rumene.
Sempre Castellazzo ha saputo cre-
are le condizioni affinché chi abbia 
voglia di lavorare sia il ben accolto.
Ma veniamo agli ultimi immigrati/
profughi di questi giorni. Siccome 
molte persone, per mancanza di no-
tizie dirette, hanno ipotizzato numeri 
e responsabilità diverse, in primis 
il Comune a richiederli, facciamo 
chiarezza. La norma dice (e così si 
è verificato) che la Prefettura emette 
un bando per cercare un “soggetto 
attuatore dell’accoglienza”, che può 
essere una cooperativa o una società. 
Il vincitore del bando (nel nostro ca-
so la cooperativa ABC) ricerca sul 
territorio un alloggio e stipula con il 
proprietario un regolare contratto di 
affitto. Il sottoscritto è stato avvisato 
dal Prefetto 24 ore prima del loro ar-
rivo, specificando che avrebbero tro-
vato alloggio nei pressi del Comune.
Tanti mi chiedono se il Comune 
si poteva opporre; il Comune non 
può opporsi perché il tutto è rego-
lamentato da una Legge Nazionale 
in attuazione alle Prefetture. Abbia-
mo detto che sono 8 ragazzi di 18, 
19, 20 anni. 7 di lingua francese e di 
religione mussulmana e 1 di lingua 
inglese e di religione cattolica. Nel 
nostro caso l’appartamento è in via 
Gilardenghi sopra la fruttivendola 
di via 25 Aprile. Il locale è agibile 

ed è munito di tutte le certificazioni 
impiantistiche ed energetiche. Prima 
che qualcuno azzardi cifre sui costi,  
andiamo ad illustrarle: la coopera-
tiva percepisce 35 € al giorno per 
immigrato e:
1. deve garantire un alloggio agibile 
ed abitabile con tutte le certificazioni;
2. deve accollarsi tutte le spese di 
luce, acqua, riscaldamento e le spese 
condominiali;
3. deve fornire il vitto (che verrà cu-
cinato dai profughi);
4. deve fornire a loro n.10 ore di lin-
gua italiana alla settimana con  per-
sonale abilitato in tal senso; 
5. deve favorire l’inserimento dei 
ragazzi con convenzioni lavorati-
ve gratuite esempio con il Comu-
ne, (senza portare via lavoro ad altri 
soggetti), o di volontariato esempio 
con la Pro Loco;
6. deve consegnare €.2,50 al giorno 
ad ogni immigrato (somma che ver-
rà perfezionata una volta al mese).   
Adesso vi chiederete: cosa dobbia-
mo o possiamo fare noi? 
Niente, come avete visto, c’è chi 
pensa all’alloggio, al vitto, c’è chi 
pensa a forme di integrazione. L’u-
nica cosa che vi chiedo di fare è di 
non credere ad altre notizie messe in 
giro diverse da quella che vi ho illu-
strato. Il Sindaco è in costante comu-
nicazione con la Cooperativa ABC 
per tutti gli aspetti della convenzione 
e degli aspetti d’integrazione. Per-
ché possiamo discutere se la pro-
blematica dei profughi si poteva… 
o si doveva gestire diversamente. 
Ma questo è un aspetto da discutere 
su un tavolo diverso  più politico,.. 
è una fase già avvenuta; ora come 
comunità Castellazzese dobbiamo 
gestire…. l’aspetto più umano del-
la tragedia. Indubbiamente, mi au-
guro di no, ma se ci dovessero es-
sere problemi, di qualsiasi genere, 
che interessano la nostra Comunità 
è mio dovere intervenire, negli inte-
ressi della Comunità stessa, come, 
del resto, sono già intervenuto nel 
passato (2004) con tutti gli strumenti 
che la legge mi mette a disposizione. 
Ma sono sicuro che tutti assieme ce 
la possiamo fare.       

Il Sindaco
Ferraris Gianfranco detto GIL

Nello scorso numero di Ca-
stellazzoNotizie avevo dato 
notizia di due procedimenti 

in corso, per la realizzazione di ope-
re pubbliche, che sono prossime alla 
loro realizzazione. Il primo procedi-
mento è definito come “Intervento 
di messa in sicurezza da attuarsi nel-
la cucina e nel refettorio della scuola 
primaria e dell’infanzia G. Scavia”. 
In termini più pratici, l’insieme dei 
lavori è dato da più interventi che così 
si identificano: 1. Ampliamento della 
cucina e risistemazione dei locali an-
nessi, 2. Adeguamento e sostituzione 
dei serramenti del piano seminterrato 
lato ingresso, 3. Realizzazione di un 
nuovo impianto di rinnovo dell’aria 
primaria, 4. Opere edili di finizione, 
5. Aggiornamento del Certificato di 
Prevenzione Incendi. Il tutto nel pie-
no rispetto delle normative tecniche 
per l’edilizia scolastica e per i relativi 
impianti. Sono in corso le aggiudica-
zioni dei vari tipi di lavoro e all’inizio 
del mese di luglio inizieranno tutte le 
attività che consentiranno il comple-
tamento del progetto per l’inizio del 
nuovo anno scolastico. L’investimen-
to previsto di 120.000,00 euro per la 
refezione scolastica rientra tra le mol-
teplici attività svolte da questo Co-
mune per il servizio scolastico, ser-
vizio fondamentale per la comunità.
Per quanto attiene al secondo proce-
dimento, quello definito “Progetto la-
vori manutenzione straordinaria strade 
comunali 2017”, la Provincia, stazione 
appaltante per il nostro Comune, ha 
concluso la procedura di gara per l’ap-
palto dei lavori e, espletate le verifiche 
di legge, ufficializzerà a breve tempo 
l’aggiudicatario degli stessi. I lavori in 
oggetto, per un importo di 200.000,00 
euro, riguardano le vie che costituisco-
no l’attraversamento del centro abitato 
in entrambi i sensi di marcia e sono via 
San Gregorio Grassi, via Umberto I°, 
via Emanuele Boidi, via Roma, via 
Gamondio e la formazione di pavi-
mentazione con porfido e acciottolato 
attorno alla “Torre dell’orologio” per 
meglio valorizzarla.
È importante evidenziare che i lavori 
stradali non saranno una semplice ste-
sura di tappeto bituminoso ma dovran-

no assicurare durata e funzionalità. Per 
tutte le strade è prevista la “scarifica” 
o asportazione dello strato superficiale 
per consentire la riparazione di buche 
o cedimenti che si sono verificati ne-
gli anni, la sostituzione dei bocchetto-
ni stradali di forma quadrata e ormai 
usurati con quelli di forma circolare 
già muniti di guarnizione per evitare 
i rumori. È inoltre prevista la messa 
in quota delle caditoie stradali. Ver-
rà smantellato e rifatto il poligono di 
porfido sull’angolo del palazzo co-
munale all’incrocio di via xxv Aprile, 
via E. Boidi e via Umberto I°. I lavo-
ri prevedono inoltre la sigillatura del 
porfido di via xxv Aprile e piazza V. 
Emanuele II° degradata dall’uso del 
sale invernale.
Come si può notare, i lavori sono im-
pegnativi ma indispensabili; saranno 
inevitabili alcuni disagi alla circola-
zione che si cercherà di contenere al 
massimo e per il tempo strettamente 
necessario e segnalando con anticipo 
date e percorsi.
Tra i molteplici problemi da affrontare 
sul territorio, quello dello scolo delle 
acque è estremamente importante per 
il mantenimento delle strade di ogni 
ordine e per gli effetti negativi che 
le acque, che esondano o ristagnano, 
causano anche all’agricoltura e non 
solo. La polizia municipale, nell’am-
bito delle proprie competenze, svolge 
anche attività di vigilanza lungo strade 
di uso pubblico extra urbane e segnala 
all’Ufficio Tecnico situazioni di parti-
colari criticità lungo le suddette stra-
de. Credo sia utile ricordare che esi-
stono disposizioni regolamentari che 
rendono i proprietari dei fondi (sia in 
aperta campagna che in zone ascrivi-
bili al centro abitato) corresponsabi-
li della manutenzione di rii e fossati. 
In conseguenza di ciò, sarebbe buona 
norma che, con le lavorazioni estive, 
si riprendesse a dedicare maggior at-
tenzione ai corsi d’acqua sopra citati 
anche segnalando situazioni che non 
dipendono dal proprietario stesso e an-
che quelle che si ritengono imputabili 
al Comune.

Assessore 
Urbanistica/Lavori Pubblici

Boidi Giuseppe

 Via Refosso, 31
15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)

Tel. e Fax 0131.270.568 - Cell. 335.623.46.12
poggio.carlo@virgilio.it

Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)

Tel. 0131.278472 - Fax 0131.293947

CASALINGHI - ARTICOLI REGALO - LISTE NOZZE

15073 CASTELLAZZO B. (AL)
Via Giuseppe Verdi, 232
Telefono 0131.270167

Intervento di messa  
in sicurezza nella scuola 
primaria e dell’infanzia

Sono arrivati  
a Castellazzo 8 profughi 

dal Centro Africa

La fuori c’è un sacco di gente che ti sta cercando con il cellulare e se non ti trova, 
chiama un tuo concorrente. Anche tu cerchi in rete, tutti i giorni e consulti i primi 
risultati. Ora hai modo di apparire tra i primi risultati delle ricerche.  Affidati a  
chi è in grado di spiegarti come risolvere il problema della visibilità in rete. 
Hai l’opportunità di rendere il tuo sito visibile e aumentare la tua clientela.

Andrea Giudice - esperto webmaster e consulente Seo.
mail: io@andreagiudice.eu   sito web: http://www.andreagiudice.eu   Cell.: 342.1748491

Ti stanno cercando:
fatti trovare. Adesso!
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Sempre nell’ambito delle ma-
nifestazioni sul decennale dal-
la Fondazione, un’effervescente 

iniziativa culturale, nel tardo pome-
riggio dello scorso 10 Giugno, presso 
l’ex Oratorio di San Nicola, ha sanci-
to la chiusura dell’anno accademico 
2016-2017 dell’UNITRE di Castel-
lazzo Bormida. La manifestazione si è 
aperta con i saluti del Sindaco - assente 
in quanto impegnato in Belgio con il 
Moto Club “Madonnina dei Centauri” 
- e dell’Amministrazione comunale, da 
parte dell’Assessore Paola Massobrio, 
accompagnata dal Consigliere Paolo 
Benucci. Subito dopo l’annuncio da 
parte della Presidente UNITRE di due 
eventi tra settembre e ottobre, uno sui 
servizi e l’altro su arte vera e d’arte sa-
cra, è intervenuto il Parlamentare eu-
ropeo Daniele Viotti, che ha accennato 
delle iniziative e fondi europei in ma-
teria culturale, con riferimenti prope-
deutici al convegno, che avrà luogo, 
all’inizio dell’autunno, presso questa 
UNITRE e che tratterà dei servizi ero-
gati dalla pubblica amministrazione 
locale, in rapporto, anche, con fondi e 
iniziative di carattere europeo. E’ inter-
venuto, di seguito un tecnico del setto-
re pubblici il dott. Rossi Giacomo, ca-
valiere ufficiale e Segretario generale 
del Comune di Novara, castellazzese di 
nascita, completando il discorso, sul-
le problematiche afferenti la Pubblica 
amministrazione, sempre in rapporto al 
futuro convegno previsto.
Si è quindi passati alle eccellenze 
dell’anno accademico 2016-2017 con 
la presentazione del laboratorio di scien-
ze naturali e la disciplina del corso di 
Astrologia, con “L’orto dei semplici”.
Abbiamo gustato con sommo piacere un 
piccolo, ma interessante saggio, a cu-
ra del docente Giancarlo Cervetti, sulla 
correlazione astrologica ed orto-giardi-
no realizzato dagli allievi dell’UNITRE 
nell’ex Convento degli Agostiniani, ora 
facente parte della canonica di S. Marti-
no e lo Zodiaco, corso di studio dell’ac-
cademia. Sull’argomento dell’orto inter-
viene anche la Vice Presidente, sig.ra 
Franca Cavallero Gabelli, curatrice del 
particolare progetto botanico insieme 
alla dott.ssa Neva Cuneo, invitando i 
presenti a visitarlo, alla fine dell’incon-
tro. Sul tema specifico della cura delle 
erbe è intervenuto anche il sig. Carlo 
Fortunato, noto esperto ed appassionato 
di botanica, che ha concluso l’argomen-
to evidenziando la bellezza di questa 
passione. Abbiamo potuto apprezzare 
di seguito la dedizione e l’amore per la 
lingua spagnola da parte del professor 
Giovanni Lesina, assieme al gruppo di 
“corso di spagnolo”, con alcune sim-

patiche barzellette in lingua madrilena, 
ma con tanto di traduzione, distribuita ai 
presenti. Sempre gli allievi dello stesso 
corso accademico hanno fatto ascolta-
re, la piacevole canzone “Besame mu-
cho” della messicana Consuelo Vela-
squez cantata da Andrea Bocelli, quale 
esempio di poetica di grande emotività.
Di curiosa aspettativa è stata la sintesi di 
progetto da parte della signora Ornella 
Cornara Gamalero, con la esposizione 
breve del percorso didattico sul Palaz-
zo Reale di Torino e di Palazzo Mada-
ma, come in precedenza dell’abazia di 
Staffarda ed il castello di Racconigi, fa-
cendo scorrere interessanti immagini e 
spiegazioni storico-culturali e artistiche. 
La presentazione si inserisce nel PRO-
GETTO DELLA “CORONA DI DELI-
ZIE” in Piemonte.
Dedicato proprio a Castellazzo, interes-
sante e curioso è stato anche il breve 
piacevole discorso in castellazzese, tra 
Giampiero Rangone e Albertina Zuni-

no, rispettivamente docente e allieva del 
corso di dialetto locale, che hanno alle-
stito anche una piccola, ma speciale ras-
segna di oggetti della tradizione rurale 
locale. Il corso di dialetto castellazzese 
ta  elaborando e completando una elabo-
rata ricerca che sarà presentata a corredo 
del Diploma di merito. Il progetto è sta-
to seguito con particolare disposizione 
d’animo da parte della direttrice dei cor-
si prof.ssa Annamaria Foglio Romano.
Conclude le performances, la scrittrice  
e titolare del corso sig.ra Marina Elet-
tra Maranetto con una sarcastica poesia 
e un altrettanto ironico saluto all’UNI-
TRE. E’ poi seguito, infine, un apprez-
zatissimo rinfresco nell’ “orto-giardi-
no” dell’ex Convento degli Agostiniani, 
all’uopo allestito e al quale ha parteci-
pato il numeroso pubblico presente. Ha 
coronato le fatiche degli adepti.
Si è evidenziato, che l’UNITRE’ “ri-
mane aperta per ferie”, spiegando che 
le vacanze saranno brevi e l’accademia 

riaprirà già dal prossimo 1 Luglio, con 
iniziative e programmi inediti, già messi 
in cantiere e che verranno comunicati 
con appositi  manifesti in palinsesto del-
le manifestazioni della Comune e nella 
fattispecie per il Settembre Castellaz-
zese. Le iniziative storico artistiche ac-
compagneranno anche le celebrazioni 
della Madonna del Carmine il 16 luglio, 
della Madonna della Cintura e della Ma-
donna della Addolorata, temi parte del 
progetto “IL CULTO MARIANO” sul 
territorio ed anticiperanno la particolare 
attenzione al tema della “padronanza” 
ANNUNCIATO DAI PROGETTI ac-
cademici. Ringraziamo in modo parti-
colare TUTTI I DOCENTI DEI CORSI 
E LABORATORI CHE SONO REGI-
STRATI SUL NOSTRO LIBRETTO 
verde e gli studenti che hanno accom-
pagnato questo anno accademico 2016-
2017 e porgiamo un ricco arrivederci dal 
1 luglio a coloro che continueranno a 
collaborare come volontari con la NO-
TRA UNITRE.

Lo staff di presidenza

OTTICA E FOTOGRAFIA
OROLOGI E BIJOUX

di Lucia Delfino Bulfi - Ottico Optometrista
Via XX Settembre, 28 - CASTELLAZZO B.

Tel. 0131.275.368

Organizzata del FAI e dalla Pro Loco castellazzese

Memorabile gita a Trieste

Una prima sosta a Luvigliano in provincia di Pa-
dova ha consentito ai partecipanti di godere delle 
bellezze della “Villa dei Vescovi” un bene gestito 

dal FAI. Si tratta di una villa d’ozio di inizio Cinquecen-
to, ispirata all’antichità che domina la campagna dei Col-
li Euganei. Edificata per il soggiorno estivo dei vesco-
vi padovani ad opera di celebri architetti tra cui Giulio 
Romano è stata decorata dal pittore fiammingo Lambert 
Sustris. La villa è un raffinato esperimento della cultura 
umanista in cui architettura e natura si fondono negli spa-
zi delle logge e delle terrazze per realizzare il benessere 
dell’uomo. I ciceroni del FAI hanno illustrato con mae-
stria ed entusiasmo i più suggestivi angoli della villa che 
si erge nella valle circondata dai colli Euganei.
Il successivo trasferimento ad Aquileia ha permesso di 
visitare la sua importante area archeologica. La città fon-
data nel 181 a.C. divenne una città ricca e fiorente, tanto 
da essere celebrata nel IV secolo d.C., quale nona città 
dell’Impero Romano, famosa per il suo porto e le mura 
difensive. L’area archeologica ha una tale importanza da 
essere stata dichiarata dall’Unesco, nel 1998, Patrimonio 
dell’Umanità. Gli scavi oggi visibili sono quelli del foro 
romano, del porto fluviale, dei mercati e di un’area di ne-
cropoli detta “sepolcreto”; sono inoltre visitabili i resti di 
domus con i loro raffinati pavimenti musivi. 
Prima di raggiungere la sistemazione in hotel, il gruppo ha 
visitato la risiera di S. Sabba situata nella zona industriale 
a Sud della città di Trieste. Si tratta di un ex stabilimento 
per la pilatura del riso (1898) divenuto tristemente noto 
per essere stato adibito, durante l’occupazione nazista, 
dapprima a centro di smistamento verso i campi di con-
centramento (col nome di STALAG 339) poi a campo di 

sterminio con aggregato forno crematorio. Nel 1965 la 
Risiera di S. Sabba fu dichiarata Monumento Nazionale 
con decreto del Presidente della Repubblica (Saragat). Nel 
1975 la Risiera, ristrutturata su progetto dell’architetto 
Romano Boico divenne Civico Museo. La giornata suc-
cessiva è stata dedicata a Trieste: la città, che si schiude a 
semicerchio in fondo all’Adriatico sui primi versanti del 
Carso con uno storico passato: da colonia romana (sec I 
a.C.) a bizantina e poi longobarda, carolingia e asburgica, 
ha conservato di ogni suo periodo splendidi e grandiosi 
monumenti. Infine non è mancata una tappa al castello di 
Miramare e, a sorpresa, una visita alla bella Cittadella di 
Palmanova, sempre accompagnati da una guida triestina 
profondamente innamorata del suo territorio e che ci ha 
lasciato uno splendido ricordo.

Gianna Orsi Varosio

Il decennale dell’Unitre
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Quando non si sente più co-
me una volta non bisogna 
allarmarsi, ma occorre con-

sultare subito un professionista, che 
è sempre in grado di consigliare la 
soluzione giusta ed è quindi molto 
importante sottoporsi ad una visita 
effettuata da parte di personale pro-
fessionale e specializzato nei pro-
blemi che riguardano l’udito. 
Ad Alessandria questi professioni-
sti li trovate da Audio Center (in via 
Parma 22, proprio di fronte alla Cat-
tedrale) e sono sempre disponibili 
a rispondere ad ogni domanda o ri-
chiesta specifica. Purtroppo molte 
persone che hanno problemi d’udito 
non cercano aiuto, perché sono con-
vinti (erroneamente) che non siano 
importanti ...e così si peggiora. 
Invece con una semplice visita ed in 
seguito utilizzando un apparecchio 
acustico, la situazione si può risol-
vere bene ed anche in fretta. 
Invecchiando, molte volte l’udito è 
quello che ne porta le prime conse-

guenze: questo senso si indebolisce 
e quindi si sente meno bene ed in 
alcuni casi si tratta di ‘presbiacusia’, 
cioè della riduzione del numero delle 
cellule ciliate della chiocciola e an-
che delle fibre nervose. Non si per-
cepiscono più bene i suoni ad alta 
frequenza, quelli che sono definiti 
acuti. 
Generalmente sono più colpiti gli 
uomini e chi vive in ambiente urba-
no, perché l’esposizione al rumore 
(ad esempio quello del traffico) può 
aggravare ulteriormente la situazio-
ne e sappiamo che è difficile da evi-
tare, perché il rumore lo troviamo 
ovunque; ma non solo per strada, nei 
locali pubblici (bar, birrerie e soprat-
tutto discoteche), ma anche in alcuni 
ambienti di lavoro. 
Gli apparecchi acustici sono soluzio-
ni estremamente valide perché mi-
gliorano la capacità comunicativa, 
alleviano lo sforzo cognitivo menta-
le, allontanando quella sensazione di 
isolamento ed a volte di depressione. 

In molti casi la diagnosi precoce è 
sicuramente fondamentale per pre-
venire la possibilità di ulteriori, deli-
cate conseguenze, come ad esempio 
l’isolamento, le alterazioni cognitive 
e l’atrofia delle vie acustiche. 
I moderni apparecchi acustici oggi 
disponibili sul mercato sono prati-
camente invisibili e sono dei picco-
li computer che si pongono dietro 
o all’interno dell’orecchio, per mi-
gliorare la capacità uditiva e quindi 
il miglior riconoscimento di tutti i 
suoni, dispongono di un microfo-
no che cattura i suoni provenienti 
dall’ambiente e di un ricevitore che 
ne amplifica il volume in maniera 
tale da compensare al meglio qual-
siasi perdita uditiva. 

Dopo aver discusso del problema 
con gli specialisti di Audio Center 
(che in vent’anni di attività hanno 
maturato una grande esperienza nel 
settore audioprotesico), il paziente 
affronterà una serie di test audio-
metrici tonali e vocali che consenti-
ranno di determinare il livello reale 
della sordità ed a quel punto verrà 
deciso se optare per un apparecchio 
acustico. 
Ricordiamo infine che le convenzio-
ni con Asl e Inail consentiranno di 
ottenere anche una sensibile riduzio-
ne dei costi.

ALESSANDRIA: VIA PARMA, 22 - TEL. 0131 25 12 12
Dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9,00 alle 12,30 e dalle ore 15,00 alle 19,00

La aspettiamo
o ci contatti 
per fissare 

un appuntamento
al numero

0131 25 12 12

Oggi per te l’aff idabilità di apparecchi acustici ricaricabili

Ricarica. Rilassati. Ripeti. 

• Contare su energia continua, 
stabile e senza interruzioni per 
tutta la giornata

• Ricaricare le batterie degli  
apparecchi di notte, mentre riposi

• Evitare i disagi delle  
batterie tradizionali

• Avere un comportamento  
attento all’ambiente ed 
ecosostenibile

La rivoluzionaria opzione oggi disponibile sta riscuotendo grandi consensi 
in tutto il mondo. Sono ormai moltissime, infatti, le persone che, oltre a 
risolvere i  problemi d’udito, vivono una vita più sana e serena grazie alle 
soluzioni acustiche Starkey. Desideriamo far conoscere un’altra grande 
novità: la possibilità di ricaricare le batterie dei tuoi apparecchi acustici. 
Finalmente, grazie a questa tecnologia puoi:

Nel corso di questo evento, 
offriremo IN OMAGGIO  
i seguenti servizi:

• Esame dell’udito  
e consulenza  
GRATUITI 

• Dimostrazione  
GRATUITA degli  
apparecchi funzionanti  
con batterie ricaricabili

• Pulizia e controllo GRATUITI 
dei tuoi attuali apparecchi 
acustici 

• Possibilitò di acquisto  
con comoda 
RATEIZZAZIONE 
PERSONALIZZATA

Per festeggiare questi nuovi progressi tecnologici, desideriamo invitarti ad un 
Evento Speciale che prevede la dimostrazione gratuita del funzionamento delle 
batterie ricaricabili. Contattaci per scoprire se le soluzioni ricaricabili sono 
adatte a te.

AUDIO CENTER S.R.L.

Con l’aiuto degli esperti di “Audio Center” ad Alessandria

È possibile tornare a sentire bene!



Il Comune di Castellazzo 
Bormida organizza la Cin-
quantunesima edizione della 

GALLERIA GAMONDIO ospi-
tando l’esposizione personale 
di RICCARDO GUASCO – Rik 
– dal titolo LA TESTA TRA LE 
NUVOLE. 
La mostra è stata inaugurata 
sabato 24 giugno 2017 alle ore 
18.00 e rimarrà aperta fino al 9 
luglio presso la chiesa di Santo 
Stefano in viale Milite Ignoto e 
sarà visitabile il sabato e la do-
menica, dalle 17 alle 19 e dalle 
20.30 alle 22.30. 
L’evento ha ottenuto il patrocinio 
della REGIONE PIEMONTE e 
della PROVINCIA DI ALESSAN-
DRIA, e il patrocinio artistico di 
INCHIOSTRO FESTIVAL, di IL-
LUSTRI, di PRINT CLUB TORI-
NO e di ITALIANISM. 

La Galleria Gamondio, dopo ave-
re esposto grandi maestri nelle 
ultime stagioni, sta ulteriormente 
crescendo: quest’anno il Comune 
ha fatto uno sforzo per consenti-

re un allestimento più originale 
e si è deciso di spostare l’apertu-
ra della Galleria al mese di giu-
gno per darle maggiore visibilità. 
Nella Galleria Gamondio negli 
anni abbiamo potuto apprezza-
re l’esplosività dei colori di Ugo 
Nespolo, la giocosità di Gino Ga-
violi, l’arguzia di BORT, la raf-

finatezza di Paolo Piffarerio, la 
classe di Aldo Di Gennaro. Ric-
cardo Guasco, artista fantasioso e 
poliedrico che ha fatto del colore 
e del sorriso le sue bandiere, si 
inserisce benissimo nella scia di 
chi lo ha preceduto. (Gianfranco 
Ferraris, Sindaco)
La Galleria Gamondio, nata co-
me collettiva nel 1966, nel corso 
degli anni ha cambiato più volte 
fisionomia fino ad ospitare dal 
2009 mostre antologiche di illu-
stratori di rilievo nazionale e in-
ternazionale. La chiesa di Santo 
Stefano, romanica e barocca, è 
cornice ideale per il nostro even-
to il cui allestimento quest’anno 
è rinnovato in chiave più moder-
na e più adatta all’autore scelto, 
giovane e pur già molto cono-
sciuto ed apprezzato. Riccardo 
Guasco, artista del nostro terri-
torio, si merita di essere ospitato 
alla Galleria Gamondio. (Gianna 
Emanuelli Talpone, Assessore al-
la Cultura) 
Guasco da vero funambolo evoca 
Balla, Depero, Crali, Mancioli. 
Omaggia Mondrian, Sironi, Ma-
levich. Ma in tutte, tutte le sue 
opere l’ironia lieve, il rispetto, 
lo stupore dei personaggi o del-
le composizioni ci ricordano che 
stiamo guardando un artista con 
la testa tra le nuvole, sì, ma dal-
la personalità sicura e dall’equi-
librio ben saldo, grato a quegli 
irraggiungibili maestri ma au-
torevole nel proporre la propria 
versione della bellezza che le due 
dimensioni possono creare. Sarà 
una gioia per gli occhi, una festa 
di stupori e di colori. (Cristoforo 
Moretti, curatore della mostra) 

Il catalogo, in tiratura limitata e 
in distribuzione gratuita, è ideato 
e realizzato dal Comune di Ca-
stellazzo Bormida. La mostra è a 
ingresso libero. INFO: BIBLIO-
TECA CIVICA “FRANCESCO 
POGGIO”, COMUNE DI CA-
STELLAZZO BORMIDA Tel. 
0131.272832 e-mail: biblioteca@
comunecastellazzobormida.it
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Il profilo 
dell’artista

RICCARDO GUASCO (Ales-
sandria, 1975) è illustratore e 
pittore. Ha collaborato con The 
New Yorker, Eni, TIM, Diesel, 
Rizzoli, Baldini & Castoldi, Po-
ste Italiane, Campo Viejo, Giun-
ti, Moleskine, Rapha, Thames & 
Hudson, DeAgostini, Sole24Ore, 
Emergency, Greenpeace, RAI e 
L’Espresso. Fa parte dell’orga-
nizzazione di Inchiostro Festi-
val, che ogni primo weekend di 
giugno ospita ad Alessandria, nel 
chiostro medievale di Santa Ma-
ria di Castello, illustratori, calli-
grafi e stampatori d’arte. Ama il 
ciclismo eroico, e si vede.

La mostra è allestita nella chiesa di Santo Stefano extra-muros e resterà aperta fino al 9 luglio.

Alla 51ª Galleria Gamondio  
le opere di Riccardo Guasco
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Passa ad
Acos Energia

ti regaliamo
122 euro

OFFERTA TRASPARENTE

Passa ad Acos Energia
• Per forniture gas USO DOMESTICO (riscaldamento, acqua calda e cucina):
uno sconto forfettario di 122 euro sulla prima bolletta più un ulteriore sconto
di un millesimo a metro cubo - per sempre - rispetto alla tariffa del mercato
tutelato prevista dalla AEEGSI.
• Per forniture gas SOLO USO CUCINA: sconto forfettario di 61 euro sulla prima
bolletta, più un ulteriore sconto di un millesimo a metro cubo. 

Il contratto ha durata biennale; se la prima bolletta fosse inferiore alla somma
scontata, la rimanenza sarà scalata su quella successiva. In caso di recesso
anticipato solo lo sconto forfettario sarà recuperato nell’ultima bolletta. 

CAMBIARE FORNITORE È SEMPLICE 
E NECESSITA DI POCHI DOCUMENTI:
• Fotocopia documento d’identità
• Codice fiscale 
• Fotocopia contratto affitto e/o atto proprietà
• Dati catastali (se non compaiono 

nel contratto di affitto)

CON ACOS ENERGIA

REGALATI ANCORA 

5,4 EURO ALL’ANNO

SE ATTIVI LA BOLLETTA

VIA MAIL + 

DOMICILIAZIONE 

BANCARIA

Il gas di casa tua

Diventando cliente Acos Energia
subito uno sconto di 122 euro
sulla prima bolletta del gas

Il gas costerà meno; per sempre 
uno sconto di un millesimo 
di euro a metro cubo

L’affidabilità di un fornitore 
vicino e dinamico 

Nessuna spesa
per cambiare fornitore

I privilegi per i nuovi Clienti 
Acos Energia vendita gas

www.acosenergia.it • acosenergia@acosnovi.it
PER RICHIESTA INFORMAZIONI 

Acos Energia S.p.A.  è la società del Gruppo Acos 
di Novi Ligure che si occupa della vendita del gas 
in oltre 60 Comuni del Novese, Ovadese e Basso Piemonte.

NOVI LIGURE
Corso Italia 49
da lunedì a venerdì 8.15-13.00

OVADA
Via Buffa 49/a
lunedì e mercoledì 
9.00-12.30 | 15.00-19.00
venerdì 9.00-12.30

ALESSANDRIA
Via Milano 64
martedì e giovedì 15.00-17.00

STAZZANO
Via Umberto 1
lunedì e mercoledì 
9.00-12.30 | 15.30-18.30
venerdì 9.00-12.30

SERRAVALLE
Via Divano 31
martedì e giovedì 
9.00-12.30 | 15.30-18.30
sabato 9.00-12.00

ARQUATA SCRIVIA
Via Libarna 308
da lunedì a venerdì 
9.30-12.00 | 15.30-19.30
sabato 9.30-12.00

GAVI
P.zza Martiri della Benedicta 12 R
lunedì 15.30-19.30
da martedì a venerdì 
9.30-12.00 | 15.30-19.30
sabato 9.30-12.00

dove siamo Sei modalità 
di pagamento
BONIFICO BANCARIO
online o in banca

BOLLETTINO POSTALE
recandosi in posta e anche 
online su www.poste.it

PRESSO I NOSTRI UFFICI
Novi Ligure e Ovada

SMARTPHONE
tramite Hype Wallet

RID BANCARIO
in banca e in posta

IN TABACCHERIA il bollettino 
è pagabile presso le tabaccherie
convenzionate da Banca ITB
S.p.A. sul territorio nazionale

Due modi
per comunicarci 
le letture
ALLO SPORTELLO
presso i nostri uffici territoriali

CHIAMANDO IL

800 446 664
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